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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 aprile 2019 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza per intervento 
all’estero in conseguenza del ciclone denominato «IDAI» 
che dal giorno 14 marzo 2019 ha colpito il territorio della 
Repubblica del Mozambico.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 4 APRILE 2019  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , e l’art. 29, 
comma 1; 

  Considerato che a partire dal giorno 14 marzo 2019 
il territorio della Repubblica del Mozambico è stato in-
teressato da un ciclone di elevata intensità denominato 
«IDAI»; 

 Considerato che, in conseguenza del predetto evento 
calamitoso è in atto una grave situazione di emergenza 
che ha causato numerose vittime, migliaia di feriti, di-
spersi e sfollati, nonché la distruzione di un ingente nu-
mero di edifici ed infrastrutture; 

 Considerato, altresì, che detto evento ha determinato 
una gravissima situazione sociale, sanitaria ed economica 
nel territorio interessato, nonché la mancanza di beni di 
prima necessità alla popolazione colpita; 

 Tenuto conto, che per detta situazione si ravvisa la ne-
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare i soccorsi alla popolazio-
ne colpita; 

 Vista la nota del 20 marzo 2019 con la quale il Governo 
della Repubblica del Mozambico ha richiesto l’assistenza 
della Direzione generale aiuti umanitari e protezione civi-
le (ECHO) della Commissione europea; 

 Considerato che la Commissione europea, in data 
21 marzo 2019, attraverso il Centro di coordinamento 
della risposta alle emergenze (ERCC), ha attivato il mec-
canismo unionale di protezione civile; 

 Vista la nota del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale del 22 marzo 2019 con la 
quale si chiede di attivare le procedure per la delibera-
zione di stato di emergenza per intervento all’estero, ai 
sensi dell’art. 29 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1; 

  Considerato che il Dipartimento della protezione civi-
le con nota del 21 marzo 2019 ha informato il Presidente 
del Consiglio dei ministri di aver attivato le prime misure 
urgenti di protezione civile sulla base della predetta ri-
chiesta del Governo della Repubblica del Mozambico, in 
attuazione dell’art. 29, comma 3, del decreto legislativo 
n. 1 del 201; 

 Considerato che con nota del 22 marzo 2019 il Dipar-
timento della protezione civile ha inviato al Dipartimento 
per i rapporti con il parlamento e la democrazia diretta 

l’informativa sull’attivazione delle prime misure urgenti 
di protezione civile per la successiva comunicazione alle 
competenti Commissioni parlamentari, in attuazione del 
predetto art. 29, comma 3, del decreto legislativo n. 1 del 
2018; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il concorso dello 
Stato italiano nell’adozione di tutte le iniziative di prote-
zione civile anche attraverso la realizzazione di interventi 
straordinari ed urgenti; 

 Considerato, che il Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legi-
slativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le neces-
sarie disponibilità; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 26 marzo 2019, prot. n. CG/0016253; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 29, comma 1 del citato de-
creto legislativo n. 1/2018, per la delibera dello stato di 
emergenza per intervento all’estero; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1 In considerazione di quanto espresso in premessa, 
ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 29, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è 
dichiarato, per 6 mesi dalla data di deliberazione, lo sta-
to di emergenza per intervento all’estero in conseguenza 
del ciclone denominato «IDAI» che dal giorno 14 mar-
zo 2019 ha colpito il territorio della Repubblica del 
Mozambico. 

 2 Per l’attuazione degli interventi urgenti di soccor-
so ed assistenza alla popolazione, da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, si provvede, ai sensi 
degli articoli 25 e 29 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, con ordinanze, emanate dal Capo del Dipar-
timento della protezione civile, anche in deroga ad ogni 
disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, nel limite di € 3.400.000,00, 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 aprile 2019 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: CONTE   

  19A02412
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 aprile 2019 .

      Proroga dello stato di emergenza in relazione alla con-
taminazione da sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS) delle 
falde idriche nei territori delle province di Vicenza, Verona 
e Padova.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 4 APRILE 2019  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri 21 marzo 

2018 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in relazione alla contaminazione da 
sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS) delle falde idriche 
nei territori delle Province di Vicenza, Verona e Padova; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 maggio 2018, n. 519 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
della contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche 
(PFAS) delle falde idriche nei territori delle Province di 
Vicenza, Verona e Padova»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 5 novembre 2018, n. 557 recante: «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za della contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche 
(PFAS) delle falde idriche nei territori delle Province di 
Vicenza, Verona e Padova»; 

  Vista la nota del 20 marzo 2019 del Presidente della 
Regione Veneto con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza per ulteriori dodici mesi; 

  Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 22 marzo 2019, prot. n. CG/15601; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

  Ritenuto che la predetta situazione emergenziale per-
siste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per la proroga dello stato 
di emergenza; 

  Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di dodici 
mesi, lo stato di emergenza in relazione alla contamina-
zione da sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS) delle falde 
idriche nei territori delle Province di Vicenza, Verona e 
Padova. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 aprile 2019 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: CONTE   

  19A02413  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 aprile 2019 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 368 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 

n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il qua-
le sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni di emissioni dei prestiti vengano 
disposte mediante decreto dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal direttore della Direzione II del 
Dipartimento medesimo, che in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa, e che, in caso di assenza o impedi-
mento di entrambi, siano disposte da altro dirigente gene-
rale delegato a firmare gli atti in sostituzione del direttore 
generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il 
direttore della Direzione II del Dipartimento del tesoro a 
firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2019, e in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 4 aprile 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 46.881 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 2 gennaio 2019, citato nel-
le premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di 
contabilità generale dello Stato, è disposta per il 12 aprile 
2019 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati BOT ) a 368 giorni con scadenza 14 aprile 
2020, fino al limite massimo in valore nominale di 6.000 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specificate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento mi-
nimo accoglibile», determinato in base alle seguenti 
modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 
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 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile — derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto — e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di inter-
mediazione mobiliare senza stabilimento di succursa-
li previa autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata 
d’intesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, 
comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate 
tramite la rete nazionale interbancaria e devono con-
tenere sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si 
intende sottoscrivere sia il relativo rendimento. Non 
sono ammesse all’asta richieste senza indicazione del 
rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 
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 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 10 aprile 
2019. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 
di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito uni-
co documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e 
rilasciano — nello stesso giorno fissato per l’emissione 
dei BOT dal presente decreto — quietanze d’entrata per 
l’importo nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2020. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
art. 16. Tale    tranche    è riservata agli operatori «speciali-
sti in titoli di Stato» che hanno partecipato all’asta del-
la tranche ordinaria con almeno una richiesta effettuata 
a un rendimento non superiore al rendimento massimo 
accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. Questi 
possono partecipare al collocamento supplementare inol-
trando le domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 
del giorno 11 aprile 2019. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
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dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in 
base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della perfor-
mance relativa agli specialisti medesimi, rilevata trime-
stralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso sele-
zionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e 
dell’art. 28, comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse; tale valutazio-
ne viene comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti 
stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno specialista il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o 
più specialisti dovessero presentare richieste inferiori a 
quelle loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano ef-
fettuato alcuna richiesta, la differenza viene assegnata 
agli operatori che abbiano presentato richieste superio-
ri a quelle spettanti di diritto. L’assegnazione viene ef-
fettuata in base alle quote di cui alle precedenti lettere 
  a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato — espresso 
con arrotondamento al terzo decimale — corrispondente 
al rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 aprile 2019 

   p.     il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A02524

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 febbraio 2019 .

      Ammissione del Progetto di cooperazione internazionale 
«MediOpuntia» al finanziamento del Fondo per le agevola-
zione alla ricerca «FIRST 2017».      (Decreto n. 230/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di orga-
nizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli Uffici del MIUR; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
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mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», con particolare riferimento:  

 all’art. 13, comma 1, prevede che il capitolato tec-
nico e lo schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto ne-
goziale tra le parti previsto nella forma predisposta dal 
MIUR, contenente le regole e le modalità per la corretta 
gestione delle attività contrattuali e le eventuali condizio-
ni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, debba-
no costituire parte integrante del presente decreto; 

 all’art. 18 che disciplina la specifica fattispecie dei 
progetti internazionali; 

 Viste le «Linee Guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016», integrate con il d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018, 
con le quali sono definite, tra l’altro, le «Modalità e tem-
pistiche delle attività di valutazione    ex ante    e di contrat-
tualizzazione nonché le disposizioni per la concessione 
delle agevolazioni finanziarie per i progetti» risultati am-
messi al finanziamento a seguito della valutazione scien-
tifica internazionale e delle verifiche di carattere ammini-
strativo/finanziario operate dal Ministero; 

 Viste le procedure operative per il finanziamento dei 
progetti internazionali ex art. 18 decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2015, approvate con decreto n. 555 
del 15 marzo 2018, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricer-
ca internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/
FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno delle at-
tività di ricerca industriale, estese a non preponderanti 
processi di sviluppo sperimentale e delle connesse atti-
vità di formazione del capitale umano nonché di ricerca 
fondamentale, inseriti in accordi e programmi europei e 
internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modifiche ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 che 
ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 130 del 13 febbraio 2018, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al Capo Dipartimento, preposto al Centro di respon-
sabilità amministrativa denominato «Dipartimento per la 
formazione superiore e per la ricerca», le risorse relative 
alla realizzazione dei programmi affidati al medesimo 
Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 

e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
22 marzo 2018, n. 605, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 241 del 23 marzo 2018, 
di attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di 
spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale n. 852 del 10 aprile 2018 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale n. 605 del 22 marzo 2018 relativo all’attribu-
zione dei poteri di spesa in termini di competenza, residui 
e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca 
dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del Capo Di-
partimento n. 312 del 18 febbraio 2018; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 aprile 2017, n. 208, 
registrato alla Corte dei conti il 19 maggio 2017, registro 
n. 839, che definisce la ripartizione delle risorse disponi-
bili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica 
e tecnologica (FIRST), per l’anno 2017; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2618 del 2 ottobre 2017, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
Capitolo 7345 (azione 005), Es. Fin. 2017, dello stato 
di previsione della spesa del Ministero per l’anno 2017, 
dell’importo complessivo di € 9.520.456,00, destinato 
al finanziamento, nella forma del contributo alla spesa, 
dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle Ini-
ziative di cooperazione internazionale elencate, di cui 
€ 8.435.252,00 destinati al finanziamento dei progetti 
presentati in risposta al bando transnazionale, Call for 
Proposal (2017) «ERANET/MED, lanciato il 15 maggio 
2017; 

 Vista la nota del direttore generale prot. MIUR n. 18112 
del 30 ottobre 2017, con la quale vengono individuati 
bandi internazionali da finanziare con fondi a valere sul 
FIRST 2017; 

 Visto il bando internazionale «ERANETMED 2017», 
«   Fostering sustainable water management for the eco-
nomic growth and sustainability of the Mediterranean 
region   » comprensivo delle    Guidelines for Applicants   , 
pubblicato il 15 maggio 2017 e che descrive i criteri e 
le ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanzia-
mento nazionale dei progetti cui partecipano proponenti 
italiani; 

 Considerato che per il bando 2017 dell’ERANET-
MED, di cui trattasi, non è stato possibile procedere alla 
emanazione dell’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale del meeting delle Funding 
agencies, con la quale è stata formalizzata la graduato-
ria delle proposte presentate ed, in particolare, la valu-
tazione positiva espressa nei confronti del progetto dal 
titolo MediOpuntia - «   Introducing cactus plantations 
(Opuntia spp.) and smart water management systems 
in marginal lands of Egypt and Morocco to drive rural 
renaissance in the Mediterranean Region   » ERANET-
MED 2017, avente come obiettivo «L’avviamento della 
filiera cactus in aree marginali di Egitto e Marocco e 
la realizzazione di due piantagioni test, di una macchi-
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na per l’applicazione di tecnologie di ritenzione sot-
terranea dell’acqua e dimostrazioni sui sistemi di    food 
transformation   »; 

 Vista la nota n. prot. MIUR 1096 del 23 gennaio 2018, 
con le quali l’Ufficio VIII ha comunicato ufficialmente 
gli esiti della valutazione internazionale dei progetti pre-
sentati nell’ambito della Call UE ERANETMED 2017, 
indicando i soggetti italiani meritevoli di finanziamento; 

 Preso atto della graduatoria UE delle proposte presen-
tate e, in particolare, della valutazione positiva espressa 
dall’ERANETMED nei confronti dei progetti a parteci-
pazione italiana; 

 Visto il d.d. n. 2281 dell’11 settembre 2018 di nomi-
na dell’esperto tecnico scientifico prof. Croccolo Dario - 
Università degli studi di Bologna, registrato UCB in data 
3 ottobre 2018, n. 951, nota PEC/UCB n. MIUR 16214 
dell’8 ottobre 2018, designato dal Consiglio nazionale dei 
garanti della ricerca (C.N.G.R.) con verbale del 18 luglio 
2018; 

 Atteso che il prof. Croccolo Dario con nota-relazione 
in data 12 novembre 2018, prot. MIUR n. 18636 del 
12 novembre 2018, ha approvato positivamente (con nota 
di osservazione) il capitolato tecnico allegato al presente 
decreto, in ossequio al disposto di cui all’art. 12 del de-
creto ministeriale n. 593/2016 e conseguenti atti regola-
menti citati in premessa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «MediOpuntia», di durata trentasei mesi 
salvo proroghe, figurano i seguenti proponenti italiani:  

 CREA - Centro di ricerca ingegneria e trasforma-
zioni agroalimentari che ha presentato domanda di fi-
nanziamento per costo progettuale di importo pari ad 
€ 300.000,00; 

 Per un importo complessivo del costo del Progetto 
MediOpuntia di € 300.000,00 (RI). 

 Visto il Consortium Agreement 2018 con inizio del 
progetto in data 1° maggio 2018 e la sua durata è pari a 
trentasei mesi; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla Call 2017 dell’ERA-
NETMED con il budget finalizzato al finanziamento dei 
progetti nazionali a valere sulle risorse del FIRST 2017 
per il contributo alla spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale 
tra le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenen-
te le regole e le modalità per la corretta gestione delle 
attività contrattuali e le eventuali condizioni cui subor-
dinare l’efficacia del provvedimento, costituiscono parte 
integrante del decreto di concessione delle agevolazioni 
spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 

28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del Soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA - COR, per il CREA 
- Centro di ricerca ingegneria e trasformazioni agroali-
mentari, COR n. 841623, CAR n. 4452, n. ID 891823 e 
Richiesta n. 2213772; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
difiche ed integrazioni; 

 Dato atto che gli obblighi di cui al decreto legislativo 
n. 159/2011 di «Verifica Certificazione Antimafia» sono 
stati assolti; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal ti-

tolo «MediOpuntia» - «   Introducing cactus plantations 
(Opuntia spp.) and smart water management systems 
in marginal lands of Egypt and Morocco to drive rural 
renaissance in the Mediterranean Region   », prot. MIUR 
n. 0062 del 17 luglio 2017, realizzato dal CREA - Centro 
di ricerca ingegneria e trasformazioni agroalimentari - 
c.f. 97231970589, è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (Allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° maggio 2018 e la sua 
durata è di trentasei mesi - Programma ERANETMED 
2017. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 3) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 2) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto internazio-
nale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di 
propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la comple-
ta responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconducibi-
li ad attività direttamente o indirettamente connesse col 
progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 
del presente decreto, sono determinate complessivamen-
te in € 150.000,00 nella forma di contributo nella spe-
sa, in favore del beneficiario: CREA - Centro di ricerca 
ingegneria e trasformazioni agroalimentari a valere sulle 
disponibilità del Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 2017, giusto 
riparto con decreto ministeriale n. 208/2017, e decreto di-
rigenziale n. 2618 del 2 ottobre 2017, con il quale è stato 
assunto l’impegno, sul P.G. 01 del Capitolo 7345 (Azione 
005), E.F. 2017, dello stato di previsione della spesa del 
Ministero per l’anno 2017. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2017, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte di tutti gli Enti finanziatori 
nazionali coinvolti nel progetto. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate da tutti gli Enti finanzia-
tori nazionali coinvolti nel progetto incluso lo scrivente 
Ministero.   

  Art. 4.
     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle    Guidelines for Applicants     del bando 
ERANETMED 2017 nella misura del:  

    a)   80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici;  

    b)   50% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
di natura privata.  

 In questo caso l’erogazione dell’anticipazione è subor-
dinata alla presentazione di idonea fideiussione bancaria 
o di polizza assicurativa rilasciata al soggetto interessato 
in conformità allo schema approvato dal Ministero con 
specifico provvedimento. 

 2 Il beneficiario CREA - Centro di ricerca ingegneria 
e trasformazioni agroalimentari, si impegnerà a fornire 
dettagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decre-
to ministeriale n. 593/2016, oltre alla relazione conclu-
siva del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione 
di eventuali importi che risultassero non ammissibili in 
sede di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra Amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti Organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e schema di disciplinare, o qualsiasi 
altro atto negoziale tra le parti previsto nella forma pre-
disposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità 
per la corretta gestione delle attività contrattuali e le 
eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del prov-
vedimento, che ne costituiscono parte integrante, è tra-
smesso al Soggetto proponente per la successiva formale 
accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale 
n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti Organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2019,

registrazione n. 1-390 
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 ALLEGATO 1

  

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

 
SCHEDA DEL PROGETTO AMMESSO AL FINANZIAMENTO CON 
DETTAGLIO ANALITICO DEI COSTI AMMESSI E DELLE AGEVOLAZIONI 
CONCESSE PER CIASCUN BENEFICIARIO 
 
 
  

Progetto: MediOpuntia ammesso al finanziamento - Programma ERANETMED  Call 
2017  

 
     • Prot. MIUR n. 062 del 17/07/2017 
 

 • Progetto di Ricerca “ Titolo  MediOpuntia” – ” Introducing cactus plantations (Opuntia spp.) 
and smart water management systems in marginal lands of Egypt and Morocco to drive rural 
renaissance in the Mediterranean Region”.  
 

Data di inizio del progetto :  1°-05-2018  -  Durata del Progetto in mesi : 36 
 

• Ragione Sociale/Denominazione Ditte/Univ/Enti :     

                                                                                                                                            CUP 
  

CREA - Centro di ricerca Ingegneria 
 e Trasformazioni Agroalimentari                                                                       n. B86H18000170005  
CF.   97231970589 
 
 
• Costo Totale ammesso                  Euro  300.000,00 
  di cui Attività di Ricerca Industriale    Euro  300.000,00 
 

   al netto di recuperi pari a                                                          Euro                      0,00   
 
 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 
 
 
• Agevolazioni deliberate (FIRST 2017) nella forma di Contributo alla spesa : € 150.000,00 
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Università, Enti Pubblici ed Organismi di Ricerca: 
 
- Attività di ricerca Industriale  50%  dei costi ammissibili 

 
Totale :  Contributo Spesa = € 150.000,00 

 

Agevolazioni Concesse per ciascun beneficiario: 
  
CREA - Centro di Ricerca Ingegneria e Trasformazioni Agroalimentari -  € 150.000,00. 
 

 

- Sezione D - Condizioni Specifiche 

  

  ALLEGATO 2

     IL CAPITOLATO TECNICO 

 (  Omissis  );   
  

  ALLEGATO 3

     DISCIPLINARE DI CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI 

 (  Omissis  );   

  19A02405  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  2 aprile 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Acido Folico Doc Generici», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 548/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 

e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8 comma 10 che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sani-
tario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227 del 
29 settembre 2006 concernente «Manovra per il governo del-
la spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere 
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la determinazione AAM/AIC n. 115 del 31 ago-
sto 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 224 del 
26 settembre 2018 con la quale la società Doc Generici 
S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Acido Folico Doc Generici» e 
con cui lo stesso è stato collocato nell’apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifica-
zioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, denominata Classe C (nn); 

 Vista la domanda presentata in data 3 ottobre 2018 con 
la quale la società Doc Generici S.r.l. ha chiesto la riclas-
sificazione dalla classe C(nn) alla classe A del medicinale 
«Acido Folico Doc Generici» relativamente alle confe-
zioni aventi A.I.C. n. 040274060 e A.I.C. n. 040274072; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico - scientifica nella seduta del 13 novembre 2018; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 29 gennaio 2019; 

 Vista la deliberazione n. 7 del 27 febbraio 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ACIDO FOLICO DOC GENERICI nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione: «400 mcg compresse» 28 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 040274060 (in base 10);  

  classe di rimborsabilità: «A»;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): € 1,84;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3,46;  
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  confezione: «400 mcg compresse» 120 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 040274072 (in base 10);  

  classe di rimborsabilità: «A»;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): € 5,94;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 11,14.  

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla 
data di scadenza del brevetto o del certificato di protezio-
ne complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Acido Folico Doc Generici» è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Acido Folico Doc Generici» è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 2 aprile 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A02416

    DETERMINA  2 aprile 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Atorva-
statina Germed Pharma», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 550/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze: 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed 
il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modifi-
cato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplificazione e dell’economia e del-
le finanze: «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8 comma 10 che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sani-
tario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Vista la determinazione 1985/2018 del 7 dicembre 
2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 300 - sup-
plemento ordinario - n. 60 del 28 dicembre 2018 con la 
quale la società Germed Pharma S.r.l. ha ottenuto l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le «Atorvastatina Germed Pharma» e con cui lo stesso è 
stato collocato nell’apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn); 

 Vista la domanda presentata in data 29 agosto 2018 con 
la quale la società Germed Pharma S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione dalla classe C(nn) alla classe A del medici-
nale «Atorvastatina Germed Pharma» relativamente alle 
confezioni aventi A.I.C. numeri 045067028; 045067016; 
045067067; 045067042; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico - scientifica nella seduta del 4 febbraio 2019; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 18 febbraio 2019; 

 Vista la deliberazione n. 7 del 27 febbraio 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ATORVASTATINA GERMED PHAR-
MA nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue:  

  confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045067028 
(in base 10);  

  classe di rimborsabilità: «A»;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): € 4,99;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 9,36;  
  nota AIFA: 13;  
  confezione: «10 mg compresse rivestite con film» 30 

compresse in blister Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045067016 
(in base 10);  

  classe di rimborsabilità: «A»;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): € 2,73;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 5,12;  
  nota AIFA: 13;  
  confezione: «80 mg compresse rivestite con film» 30 

compresse in blister Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045067067 
(in base 10);  

  classe di rimborsabilità: «A»;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): € 8,14;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 15,27;  
  nota AIFA: 13;  
  confezione: «40 mg compresse rivestite con film» 30 

compresse in blister Pvc/Pvdc/Al - A.I.C. n. 045067042 
(in base 10);  

  classe di rimborsabilità: «A»;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): € 5,99;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 11,23.  

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
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zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
ficato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Atorvastatina Germed Phar-
ma» è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Atorvastatina Germed Pharma» è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclu-
sivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di pro-
prietà industriale relativi al medicinale di riferimen-
to e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 2 aprile 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A02417

    DETERMINA  2 aprile 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Bortezo-
mib Accord», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 552/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze recante «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i 
Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e dell’economia e delle finanze recante «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8 comma 10 che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sani-
tario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Viste le determinazioni n. 1035/2017 del 1° giugno 
2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 153 del 3 luglio 2017, e n. 18147/2019 
del 18 febbraio 2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 52 del 2 marzo 2019 relative 
alla classificazione del medicinale «Bortezomib Accord» 
(bortezomib) ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 no-
vembre 2012, n. 189 di medicinali per uso umano appro-
vati con procedura centralizzata; 

 Viste le lettere dell’Ufficio di farmacovigilanza 
del 23 maggio 2017 (protocollo MGR/53120/P) e del 
28 gennaio 2019 (protocollo MGR/9661/P di integrazio-
ne) con le quali è stato autorizzato il materiale educa-
zionale del prodotto medicinale «Bortezomib Accord» 
(bortezomib); 

 Vista la domanda presentata in data 7 settembre 2018 
con la quale la società Accord Healthcare Limited ha 
chiesto la riclassificazione delle confezioni con A.I.C. 
n. 044378014/E e 044378026/E; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico - scientifica nella seduta del 15 ottobre 2018; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 17 dicembre 2018; 

 Vista la deliberazione n. 7 in data 27 febbraio 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale BORTEZOMIB ACCORD (bortezomib) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione: 3,5 mg - polvere per soluzione iniettabi-
le - uso endovenoso, uso sottocutaneo - flaconcino (vetro) 
- 1 flaconcino - A.I.C. n. 044378014/E (in base 10);  

  classe di rimborsabilità: «H»;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): € 858,00;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1.416,04;  
  confezione: 1 mg - polvere per soluzione iniettabi-

le - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 1 flaconcino 
- A.I.C. n. 044378026/E (in base 10);  

  classe di rimborsabilità: «H»;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): € 245,14;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 404,58.  

  Indicazioni terapeutiche rimborsate dal SSN:  
 «Bortezomib Accord» in monoterapia o in associa-

zione con doxorubicina liposomiale pegilata o desame-
tasone è indicato per il trattamento di pazienti adulti con 
mieloma multiplo in progressione che abbiano già ricevu-
to almeno una precedente linea di trattamento e che siano 
già stati sottoposti o non siano candidabili a trapianto di 
cellule staminali ematopoietiche. 

 «Bortezomib Accord» in associazione con melfalan 
e prednisone è indicato per il trattamento di pazienti adul-
ti con mieloma multiplo precedentemente non trattato 
non eleggibili a chemioterapia ad alte dosi con trapianto 
di cellule staminali ematopoietiche. 

 «Bortezomib Accord» in associazione con desame-
tasone o con desametasone e talidomide è indicato per il 
trattamento di induzione di pazienti adulti con mieloma 
multiplo precedentemente non trattato eleggibili a che-
mioterapia ad alte dosi con trapianto di cellule staminali 
ematopoietiche. 

  Indicazioni terapeutiche non rimborsate dal SSN:  
 «Bortezomib Accord» in associazione con rituxi-

mab, ciclofosfamide, doxorubicina e prednisone è in-
dicato per il trattamento di pazienti adulti con linfoma 
mantellare precedentemente non trattato non candidabili 
a trapianto di cellule staminali ematopoietiche. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory    da praticarsi 
alle strutture pubbliche, ivi comprese le strutture private 
accreditate con il SSN, come da condizioni negoziali. 
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 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
ficato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Bortezomib Accord» (bortezo-
mib) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Bortezomib Accord» (bortezomib) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizza-
bile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura 
ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 2 aprile 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A02418

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERA  5 aprile 2019 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di 
informazione relative alle campagne per l’elezione diretta 
dei sindaci e dei consigli comunali, nonché dei consigli cir-
coscrizionali, fissate per il giorno 26 maggio 2019.     (Delibera 
n. 109/19/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione del Consiglio del 5 aprile 2019; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istituzio-

ne dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e nor-
me sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo»; 

 Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante «Dispo-
sizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione 
durante le campagne elettorali e referendarie e per la co-
municazione politica»; 

 Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante «Di-
sposizioni per l’attuazione del principio del pluralismo 
nella programmazione delle emittenti radiofoniche e te-
levisive locali»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004, che emana il Codice di autoregolamenta-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313; 

 Vista la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante «Di-
sposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappre-
sentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di 
pari opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
recante «Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici»; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante «Norme 
in materia di risoluzione dei conflitti di interessi»; 

 Vista la delibera n. 256/10/CSP, del 9 dicembre 2010, 
recante il «Regolamento in materia di pubblicazione e 
diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di 
massa»; 

 Vista la delibera n. 22/06/CSP, del 1° febbraio 2006, 
recante «Disposizioni applicative delle norme e dei prin-
cipi vigenti in materia di comunicazione politica e pari-
tà di accesso ai mezzi di informazione nei periodi non 
elettorali»; 

 Vista la delibera n. 243/10/CSP, del 15 novembre 2010, 
recante «Criteri per la vigilanza sul rispetto del plurali-
smo politico e istituzionale nei telegiornali diffusi dalle 
reti televisive nazionali»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570, recante «Testo unico delle leggi 
per la composizione e la elezione degli organi delle am-
ministrazioni comunali»; 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8712-4-2019

 Vista la legge 7 giugno 1991, n. 182, recante «Norme 
per lo svolgimento delle elezioni dei consigli provinciali, 
comunali e circoscrizionali»; 

 Vista la legge 25 marzo 1993, n. 81, recante «Elezio-
ne diretta del Sindaco, del Presidente della provincia, del 
consiglio comunale e del consiglio provinciale»; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante «Di-
sposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria»; 

 Vista la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, 
recante «Adozione del nuovo Regolamento concernente 
l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni» e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, del 20 marzo 
2019, con il quale sono state fissate per il giorno 26 mag-
gio 2019 le consultazioni per l’elezione diretta dei sin-
daci e dei consigli comunali, nonché per l’elezione dei 
consigli circoscrizionali, e per il giorno 9 giugno 2019 
l’eventuale turno di ballottaggio per l’elezione diretta dei 
sindaci dei comuni; 

 Visto lo Statuto speciale della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, approvato con legge costituzionale 
31 gennaio 1963, n. 1; 

 Vista la legge della Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia 5 dicembre 2013, n. 19, recante «Disciplina del-
le elezioni comunali e modifiche alla legge regionale 
n. 28/2007 in materia di elezioni regionali»; 

 Vista la legge della Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia 8 marzo 2019, n. 4, recante «Modifiche alla legge 
regionale n. 19/2013, concernenti le elezioni comunali, 
alla legge regionale n. 18/2015, concernenti le indennità 
degli amministratori locali, alle leggi regionali 18/2015, 
37/2017, 20/2018, 29/2018 e 9/2009, concernenti la si-
curezza urbana e la polizia locale, alla legge regionale 
n. 29/2018, concernenti interventi di investimento degli 
enti locali e i corregionali all’estero, alla legge regionale 
n. 41/1996, concernenti i servizi per le persone con disa-
bilità, nonché disposizioni concernenti il controllo sugli 
organi delle Unioni territoriali intercomunali» ed, in par-
ticolare, l’art. 4; 

 Visto il decreto n. 842/AAL, del 26 marzo 2019, 
con il quale l’Assessore regionale alle autonomie lo-
cali, sicurezza, immigrazione, politiche comunitarie e 
corregionali all’estero della Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia ha fissato per il giorno 26 maggio 2019 
la data per le elezioni dei sindaci e dei consigli comu-
nali e per il giorno 9 giugno 2019 l’eventuale turno di 
ballottaggio; 

 Visto lo Statuto speciale della Regione autonoma Tren-
tino-Alto Adige, nel testo modificato dall’art. 4 della leg-
ge costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2; 

 Vista la legge della Regione autonoma Trentino Alto-
Adige 15 giugno 2017 n. 5, recante «Disposizioni in ma-
teria di enti locali»; 

 Vista la legge regionale della Regione autonoma Tren-
tino Alto-Adige 3 maggio 2018, n. 2, recante «Codice 
degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 
Adige», come modificata dalla legge regionale 8 agosto 
2018, n. 6; 

 Visto il decreto n. 20 del 22 marzo 2019 del Presidente 
della Regione autonoma Trentino Alto-Adige con il quale 
è stata fissata per il giorno 26 maggio 2019 la data per le 
elezioni dei sindaci e dei consigli comunali e per il gior-
no 9 giugno 2019 l’eventuale turno di ballottaggio; 

 Tenuto conto che le consultazioni per l’elezione diretta 
dei sindaci e dei consigli comunali fissate per il 26 mag-
gio 2019 interessano oltre un quarto dell’intero corpo 
elettorale nazionale e che l’elenco dei comuni interessati 
dal voto è reso disponibile sul sito web dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni:   www.agcom.it 

 Effettuate le consultazioni con la Commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servi-
zi radiotelevisivi, previste dalla legge 22 febbraio 2000, 
n. 28; 

 Udita la relazione del commissario Antonio Mar-
tusciello, relatore ai sensi dell’art. 31 del regolamen-
to concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

  Delibera:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni di cui al presente provvedimento, fi-
nalizzate a dare concreta attuazione ai principi del plurali-
smo, dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività 
e della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché 
ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alle 
campagne per l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli 
comunali, nonché dei consigli circoscrizionali fissate per 
il giorno 26 maggio 2019, con eventuale turno di ballot-
taggio fissato per il giorno 9 giugno 2019. 

 2. Le disposizioni di cui al presente provvedimento 
si applicano su tutto il territorio nazionale nei confronti 
dell’emittenza privata - intendendosi per tale coloro che 
siano fornitori di servizi media audiovisivi ed emittenti 
televisive ed emittenti radiofoniche - e della stampa quo-
tidiana e periodica. 

 3. Le disposizioni di cui al presente provvedimento 
cessano di avere efficacia alla mezzanotte dell’ultimo 
giorno di votazione relativo alle consultazioni di cui al 
comma 1. 

 4. In caso di coincidenza territoriale e temporale, anche 
parziale, delle campagne elettorali di cui alla presente de-
libera con altre consultazioni elettorali europee, e regio-
nali, saranno applicate le disposizioni di attuazione della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, relative a ciascun tipo di 
consultazione.   
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  Art. 2.
      Soggetti politici    

      1. Ai fini del successivo Capo I del titolo II, in appli-
cazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come modi-
ficata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313, si intendono 
per soggetti politici nel periodo intercorrente tra la data di 
convocazione dei comizi elettorali e la data di presenta-
zione delle candidature:  

   a)   le forze politiche che hanno eletto con un proprio 
simbolo almeno due rappresentanti italiani al Parlamento 
europeo; 

   b)   le forze politiche, diverse da quelle di cui alla let-
tera   a)  , che costituiscono gruppo in almeno un ramo del 
Parlamento nazionale; 

   c)   le forze politiche, diverse da quelle di cui alle let-
tera   a)   e   b)  , che hanno eletto, con un proprio simbolo, 
almeno tre rappresentanti nel Parlamento nazionale o che 
sono oggettivamente riferibili ad una delle minoranze 
linguistiche indicate dall’art. 2 della legge 15 dicembre 
1999, n. 482, e che hanno eletto, con un proprio simbolo, 
almeno un rappresentante nel Parlamento nazionale; 

   d)   il Gruppo misto della Camera dei Deputati e il 
Gruppo misto del Senato della Repubblica, i cui Presi-
denti individuano d’intesa fra loro, secondo criteri che 
contemperino le esigenze di rappresentatività con quelle 
di pariteticità, le forze politiche non facenti parte delle 
forze politiche di cui alle lettere precedenti   a)  ,   b)  ,   c)   che 
di volta in volta rappresentano i due Gruppi. 

  2. Nel periodo intercorrente tra la data di presentazio-
ne delle candidature e quella di chiusura delle campagne 
elettorali, si intendono per soggetti politici:  

   a)   le liste di candidati per i consigli comunali dei 
comuni capoluogo di provincia presenti in tanti ambiti 
territoriali da interessare almeno un quarto degli elettori, 
su base nazionale, chiamati alle consultazioni.   

  TITOLO  II 
  SERVIZI DI MEDIA

AUDIOVISIVI E RADIOFONICI

  Capo  I 
  DISCIPLINA DELLE TRASMISSIONI

DELL’EMITTENZA NAZIONALE

  Art. 3.
      Ripartizione degli spazi di comunicazione politica    

      1. Ai fini del presente Capo I, in applicazione della leg-
ge 22 febbraio 2000, n. 28, nel periodo intercorrente tra 
la data di convocazione dei comizi elettorali e la data di 
chiusura delle campagne elettorali, gli spazi che ciascuna 
emittente televisiva o radiofonica nazionale privata dedi-
ca alla comunicazione politica riferita alle consultazioni 
elettorali nelle forme previste dall’art. 4, comma 1, della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono ripartiti come segue:  

   a)   nel periodo intercorrente tra la data di convoca-
zione dei comizi elettorali e la data di presentazione delle 
candidature, il tempo disponibile è ripartito per il settanta 

per cento in modo paritario tra i soggetti di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   a)  ,   b)   e   c)   e per il trenta per cento tra i 
soggetti di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , in 
proporzione alla loro consistenza parlamentare; 

   b)   nel periodo intercorrente tra la data di presenta-
zione delle candidature e quella di chiusura della campa-
gna elettorale, il tempo disponibile è ripartito, con criterio 
paritario, tra tutti i soggetti di cui all’art. 2, comma 2. 

 2. In rapporto al numero dei partecipanti e agli spazi 
disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli aven-
ti diritto può essere realizzato, oltre che nell’ambito della 
medesima trasmissione, anche nell’ambito di un ciclo di 
più trasmissioni, purché ciascuna di queste abbia analo-
ghe opportunità di ascolto. È altresì possibile realizzare 
trasmissioni con la partecipazione di giornalisti che rivol-
gono domande ai partecipanti. In ogni caso, la ripartizione 
degli spazi nelle trasmissioni di comunicazione politica 
nei confronti dei soggetti politici aventi diritto deve esse-
re effettuata su base settimanale, garantendo l’applicazio-
ne dei principi di equità e di parità di trattamento per ogni 
ciclo di due settimane. Ove possibile, tali trasmissioni 
sono diffuse con modalità che ne consentano la fruizione 
anche ai non udenti. Nelle trasmissioni di comunicazione 
politica deve essere assicurata, inoltre, un’equilibrata rap-
presentanza di genere tra le presenze. 

 3. L’eventuale assenza di un soggetto politico non pre-
giudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri soggetti, 
anche nella medesima trasmissione, ma non determina un 
aumento del tempo ad essi spettante. Nelle trasmissioni 
interessate è fatta menzione della rinuncia. 

 4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono 
collocate in contenitori con cicli a cadenza di quattor-
dici giorni all’interno della fascia oraria compresa tra 
le ore 7,00 e le ore 24,00 e dalle emittenti radiofoniche 
nazionali all’interno della fascia oraria compresa tra le 
ore 7,00 e le ore 1,00 del giorno successivo. 

 5. I calendari delle trasmissioni di cui al presente ar-
ticolo sono tempestivamente comunicati, tramite posta 
elettronica certificata, all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni. Le eventuali variazioni dei predetti calen-
dari sono comunicate secondo le medesime modalità. 

 6. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen-
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate, ai sensi dell’art. 32  -quin-
quies  , comma 1, del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177. 

 7. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese dalla mezzanotte del penultimo giorno precedente 
le votazioni.   

  Art. 4.
      Messaggi politici autogestiti

a titolo gratuito    

     1. Nel periodo intercorrente tra la data di presentazio-
ne delle candidature e quella di chiusura della campagna 
elettorale, le emittenti radiofoniche e televisive nazionali 
private possono trasmettere messaggi politici autogestiti 
a titolo gratuito per la presentazione non in contradditto-
rio di liste e programmi. 
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  2. Per la trasmissione dei messaggi politici autogestiti 
a titolo gratuito le emittenti di cui al comma 1 osservano 
le seguenti modalità, stabilite sulla base dei criteri fissati 
dall’art. 4, comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28:  

   a)   il numero complessivo dei messaggi è ripartito 
con criterio paritario, anche per quel che concerne le fa-
sce orarie, tra i soggetti politici di cui all’art. 2, comma 2, 
quando siano presenti in ambiti territoriali tali da interes-
sare complessivamente almeno un quarto del totale degli 
elettori; 

   b)   i messaggi sono organizzati in modo autogestito 
e devono avere una durata sufficiente alla motivata espo-
sizione di un programma o di una opinione politica, co-
munque compresa, a scelta del richiedente, fra uno e tre 
minuti per le emittenti televisive e fra trenta e novanta 
secondi per le emittenti radiofoniche; 

   c)   i messaggi non possono interrompere altri pro-
grammi, né essere interrotti, hanno una autonoma colloca-
zione nella programmazione e sono trasmessi in appositi 
contenitori, fino a un massimo di quattro contenitori per 
ogni giornata di programmazione. I contenitori, ciascuno 
comprensivo di almeno tre messaggi, sono collocati uno 
per ciascuna delle seguenti fasce orarie, progressivamen-
te a partire dalla prima: prima fascia 18,00-19,59; secon-
da fascia 14,00-15,59; terza fascia 22,00-23,59; quarta 
fascia 9,00-10,59; 

   d)   i messaggi non sono computati nel calcolo dei li-
miti di affollamento pubblicitario previsti dalla legge; 

   e)   ciascun messaggio può essere trasmesso una sola 
volta in ciascun contenitore; 

   f)   nessun soggetto politico può diffondere più di due 
messaggi in ciascuna giornata di programmazione sulla 
stessa emittente; 

   g)   ogni messaggio reca la dicitura «messaggio 
autogestito» con l’indicazione del soggetto politico 
committente.   

  Art. 5.
      Comunicazioni delle emittenti nazionali

e dei soggetti politici    

      1. Entro il quinto giorno successivo alla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento, le emittenti nazio-
nali private che intendono trasmettere messaggi politici 
autogestiti a titolo gratuito:  

   a)   rendono pubblico il loro intendimento mediante 
un comunicato da trasmettere almeno una volta nella fa-
scia oraria di maggiore ascolto. Nel comunicato l’emit-
tente informa i soggetti politici che presso la sua sede è 
depositato un documento, che può essere reso disponibi-
le anche nel sito web dell’emittente medesima, recante 
l’indicazione dell’indirizzo, del numero telefonico e della 
persona da contattare e concernente la trasmissione dei 
messaggi, il numero massimo dei contenitori predisposti, 
la collocazione nel palinsesto, gli standard tecnici richie-
sti e il termine di consegna per la trasmissione del mate-
riale autoprodotto. A tale fine, le emittenti possono anche 
utilizzare il modello MAG/1/EN, reso disponibile nel sito 
web dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni: 
  www.agcom.it 

   b)   inviano, tramite posta elettronica certificata, 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni il docu-
mento di cui alla lettera   a)  , nonché, possibilmente con 
almeno cinque giorni di anticipo, ogni variazione suc-
cessiva del documento stesso concernente il numero 
dei contenitori e la loro collocazione nel palinsesto. A 
quest’ultimo fine, le emittenti possono anche utilizza-
re il modello MAG/2/EN, reso disponibile nel sito web 
dell’Autorità. 

 2. Fino al giorno di presentazione delle candidature 
i soggetti politici interessati a trasmettere messaggi au-
togestiti comunicano alle emittenti e all’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni, preferibilmente tramite 
posta elettronica certificata o anche a mezzo fax, le pro-
prie richieste, indicando il responsabile elettorale e i rela-
tivi recapiti, la durata dei messaggi, nonché dichiarando 
di presentare candidature in tanti ambiti territoriali da 
interessare complessivamente almeno un quarto del to-
tale degli elettori. A tale fine, può anche essere utilizza-
to il modello MAG/3/EN, reso disponibile nel sito web 
dell’Autorità.   

  Art. 6.
      Sorteggio e collocazione dei messaggi politici autogestiti 

a titolo gratuito    

     1. La collocazione dei messaggi all’interno dei singoli 
contenitori previsti per il primo giorno avviene con sor-
teggio unico presso la sede dell’Autorità, alla presenza di 
un funzionario della stessa. 

 2. La collocazione nei contenitori dei giorni successi-
vi viene determinata secondo un criterio di rotazione a 
scalare di un posto all’interno di ciascun contenitore, in 
modo da rispettare il criterio di parità di presenze all’in-
terno delle singole fasce.   

  Art. 7.
      Programmi di informazione trasmessi

sulle emittenti nazionali    

     1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i 
giornali radio, i notiziari, le rassegne stampa e ogni altro 
programma di contenuto informativo, a rilevante presen-
tazione giornalistica, caratterizzato dalla correlazione ai 
temi dell’attualità e della cronaca. 

 2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, tenu-
to conto che l’attività di informazione radiotelevisiva co-
stituisce servizio di interesse generale, i notiziari diffusi 
dalle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e tutti 
gli altri programmi a contenuto informativo, riconducibili 
alla responsabilità di una specifica testata registrata ai sen-
si di legge, si conformano con particolare rigore ai princi-
pi di tutela del pluralismo, dell’imparzialità, dell’indipen-
denza, dell’obiettività, dell’equilibrata rappresentanza di 
genere e dell’apertura alle diverse forze politiche assicu-
rando all’elettorato la più ampia informazione sui temi e 
sulle modalità di svolgimento della campagna elettorale, 
evitando di determinare, anche indirettamente, situazioni 
di vantaggio o svantaggio per determinate forze politiche. 

 3. Fermo il rispetto della libertà editoriale di ciascuna 
testata, i direttori, i conduttori, i giornalisti e i registi de-
vono orientare la loro attività al rispetto dell’imparzialità, 
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avendo come unico criterio quello di fornire ai cittadi-
ni il massimo di informazioni, verificate e fondate, con 
il massimo della chiarezza affinché gli utenti non siano 
oggettivamente nella condizione di poter attribuire spe-
cifici orientamenti alla testata. In particolare, osservano 
in maniera rigorosa ogni cautela volta a dare attuazione 
al comma 2, considerando non solo le presenze e le po-
sizioni di candidati, di esponenti politici o comunque di 
persone chiaramente riconducibili ai partiti e alle liste 
concorrenti, ma anche le posizioni di contenuto politico 
espresse da soggetti e persone non direttamente parteci-
panti alla competizione elettorale. L’organizzazione e lo 
svolgimento dei notiziari e dei programmi a contenuto in-
formativo, anche con riferimento ai contributi filmati, alla 
ricostruzione delle vicende narrate, alla composizione e 
al comportamento del pubblico in studio, devono risulta-
re inequivocabilmente finalizzati ad assicurare il rispetto 
dei criteri di cui al comma 2. In particolare, non deve de-
terminarsi un uso ingiustificato di riprese di membri del 
Governo, di esponenti politici e di candidati e di simboli 
elettorali. 

 4. In ossequio al dettato dell’art. 1, comma 5, della leg-
ge 10 dicembre 1993, n. 515, le testate devono assicurare 
la puntuale distinzione tra l’esercizio delle funzioni isti-
tuzionali, correlate alla completezza dell’informazione, e 
l’attività politica in capo agli esponenti del Governo la 
cui presenza deve essere dunque limitata esclusivamente 
alla esigenza di assicurare la completezza e l’imparzialità 
dell’informazione. 

 5. Qualora il    format    della trasmissione preveda inter-
venti a sostegno di una tesi rilevante ai fini dell’agenda 
politica, è necessario garantire uno spazio adeguato an-
che alla rappresentazione di punti di vista alternativi sugli 
stessi temi allo scopo di assicurare la completezza e l’im-
parzialità dell’informazione, garantendo altresì la verifica 
di dati emersi dal confronto. 

 6. Nelle trasmissioni di cui al presente articolo i registi 
ed i conduttori sono tenuti ad un comportamento corretto 
ed imparziale nella gestione del programma - anche in 
rapporto alle modalità di partecipazione e selezione del 
pubblico di cui al comma 5 dell’art. 8 - così da non influ-
ire sulla libera formazione delle opinioni da parte degli 
ascoltatori. Resta salva per l’emittente la libertà di com-
mento e di critica che, in chiara distinzione tra informa-
zione e opinione, salvaguardi comunque il rispetto della 
persona. 

 7. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da 
quelle di comunicazione politica, dai messaggi politici 
autogestiti e dai programmi di informazione ricondotti 
sotto la responsabilità di specifiche testate giornalistiche 
registrate ai sensi di legge, non è ammessa, ad alcun ti-
tolo, la presenza di candidati o di esponenti politici o di 
persone chiaramente riconducibili ai soggetti politici di 
cui all’art. 2 e non possono essere trattati temi di evidente 
rilevanza politica ed elettorale né che riguardino vicende 
o fatti personali di personaggi politici. 

 8. In qualunque trasmissione radiotelevisiva, diversa 
da quelle di comunicazione politica e dai messaggi poli-
tici autogestiti, è vietato fornire, anche in forma indiretta, 
indicazioni di voto o manifestare le proprie preferenze di 
voto. 

 9. La coincidenza territoriale e temporale della cam-
pagna elettorale di cui alla presente delibera con altre 
consultazioni elettorali fa sì che i medesimi esponenti 
politici possano prendere parte alle diverse campagne 
elettorali e dunque possano intervenire nelle trasmissio-
ni di informazione con riferimento sia alla trattazione 
di tematiche di rilievo nazionale sia alla trattazione di 
tematiche di rilievo locale. Al fine di assicurare il rigoro-
so rispetto dei principi del pluralismo, dell’imparzialità, 
dell’obiettività e dell’apertura alle diverse forze politi-
che, le emittenti radiotelevisive hanno pertanto l’obbligo 
di porre particolare cura nella realizzazione dei servizi 
giornalistici politici, garantendo oggettive condizioni 
di parità di trattamento tra soggetti che concorrono alla 
stessa competizione elettorale. In particolare, a secon-
da che le tematiche trattate rilevino ai fini della campa-
gna elettorale per le elezioni europee o delle campagne 
elettorali per le elezioni amministrative e suppletive, il 
contraddittorio ed il confronto dialettico devono essere 
realizzati tra candidati che concorrono alla stessa com-
petizione, onde assicurare condizioni di effettiva parità 
di trattamento. Ciò rileva, in particolare, per i programmi 
di approfondimento informativo, nei quali le emittenti 
devono prestare la massima attenzione nella scelta de-
gli esponenti politici invitati e nei temi trattati, affinché 
non si determinino, neanche indirettamente, situazioni di 
vantaggio o di svantaggio per determinate forze politiche 
o per determinati competitori elettorali, in relazione alla 
trattazione di temi che riguardino l’una o l’altra delle an-
zidette campagne elettorali. 

 10. Qualora le emittenti nazionali private intendano 
trasmettere trasmissioni dedicate al confronto tra i capi 
delle forze politiche devono assicurare una effettiva pari-
tà di trattamento tra tutti i predetti esponenti. Il principio 
delle pari opportunità tra gli aventi diritto può essere rea-
lizzato, oltre che nell’ambito della medesima trasmissio-
ne, anche nell’ambito di un ciclo di più trasmissioni dello 
stesso programma, organizzate secondo le stesse modali-
tà e con le stesse opportunità di ascolto.   

  Art. 8.
      Attività di monitoraggio e criteri di valutazione    

     1. Il rispetto delle condizioni di cui all’art. 7 e il ri-
pristino degli equilibri eventualmente violati sono assi-
curati anche d’ufficio dall’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni che persegue le relative violazioni secon-
do quanto previsto dalle norme vigenti e dal presente 
provvedimento. 

 2. Al fine di accertare il rispetto dei principi a tutela 
del pluralismo l’Autorità effettua la vigilanza sulle reti 
televisive nazionali attraverso il monitoraggio di ciascuna 
testata. anche in relazione alla collocazione delle trasmis-
sioni nelle diverse fasce orarie del palinsesto. 

 3. I direttori responsabili dei notiziari sono tenuti ad 
acquisire ogni settimana dall’Autorità, che ne assicura la 
trasmissione, i dati del monitoraggio del pluralismo rela-
tivi alla testata diretta e a riequilibrare tempestivamente, 
comunque entro la settimana in corso, eventuali disparità 
di trattamento verificatesi nella settimana precedente te-
nuto anche conto delle diverse fasce orarie del palinsesto. 
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 4. Al fine di accertare il rispetto dei principi a tutela 
del pluralismo come declinati all’art. 7 e, in particolare, 
della parità di trattamento tra soggetti politici e dell’equa 
rappresentazione di tutte le opinioni politiche, l’Autorità 
verifica, ogni quattordici giorni il tempo di parola com-
plessivamente fruito da ogni soggetto politico nei noti-
ziari diffusi da ciascuna testata che viene valutato tenuto 
conto del numero dei voti conseguiti alle ultime elezioni 
per il rinnovo della Camera dei deputati nonché, in via 
sussidiaria, del numero dei seggi di cui dispone, alla data 
di indizione delle elezioni di cui al presente provvedimen-
to, presso il Parlamento europeo e/o presso il Parlamen-
to nazionale e, nel periodo successivo alla presentazione 
delle candidature, anche in considerazione del numero 
complessivo di circoscrizioni elettorali in cui il soggetto 
politico ha presentato candidature. Ai fini della decisione, 
l’Autorità valuta anche il tempo di notizia fruito da cia-
scun soggetto politico tenendo anche conto dell’agenda 
politica del periodo oggetto di analisi e del dettaglio degli 
argomenti trattati nei notiziari anche in relazione alle ef-
fettive iniziative di rilevanza politico-istituzionale assun-
te dai soggetti politici. 

  5. L’Autorità verifica altresì, alle medesime scadenze 
indicate al comma 4, il rispetto dei principi a tutela del 
pluralismo e, in particolare, della parità di trattamento 
tra soggetti politici e dell’equa rappresentazione di tutte 
le opinioni politiche nei programmi di approfondimento 
informativo diffusi da ciascuna testata, tenuto conto dei 
seguenti elementi:  

 del    format   , in particolare delle modalità di realiz-
zazione del contraddittorio, a seconda che il programma 
preveda un dibattito, con la presenza di esponenti di forze 
politiche distinte, oppure un’intervista singola; 

 del tipo di intervento a seconda se la partecipazione 
del soggetto politico avviene in diretta (studio o collega-
mento esterno) o si tratta di un intervento registrato che 
non consente un confronto dialettico; 

 della periodicità di ciascun programma; 
 dell’argomento trattato, con particolare riferimento 

alla trattazione di temi che riguardino le elezioni europee 
o amministrative, tenendo anche conto dell’agenda po-
litica del periodo oggetto di analisi e del dettaglio degli 
argomenti trattati nei programmi anche in relazione alle 
effettive iniziative di rilevanza politico-istituzionale as-
sunte dai soggetti politici. 

 6. Il direttore di testata deve assicurare l’alternanza e 
la parità, anche di genere, tra i diversi soggetti politici in 
competizione, in modo da garantire una partecipazione 
equa, bilanciata e pluralistica nell’intero periodo elettora-
le, e dà previa comunicazione all’Autorità del calendario 
delle presenze. 

 7. Qualora la verifica effettuata ai sensi dei commi 4 e 
5 evidenzi uno squilibrio tra i tempi fruiti dai soggetti po-
litici concorrenti in violazione del principio della parità di 
trattamento, anche con riferimento alla collocazione del-
le trasmissioni nelle diverse fasce orarie del palinsesto, 
l’Autorità ordina all’emittente di procedere al riequilibrio 
in favore del soggetto politico che risulti pretermesso, nei 
termini e con le modalità specificate nel provvedimento 
medesimo. 

 8. Nelle ultime quattro settimane la verifica di cui ai 
commi 4 e 5 viene effettuata settimanalmente. 

 9. I dati di monitoraggio sono resi pubblici sul sito in-
ternet dell’Autorità unitamente alla metodologia di rile-
vazione utilizzata. 

 10. Ai fini della verifica del rispetto delle disposizioni 
recate dal presente provvedimento, l’Autorità tiene con-
to di eventuali rifiuti dei soggetti politici a partecipare a 
programmi di approfondimento informativo, laddove at-
testati dall’emittente.   

  Art. 9.

      Illustrazione delle modalità di voto    

     1. Nei trenta giorni precedenti il voto le emittenti radio-
televisive nazionali private illustrano le principali carat-
teristiche delle elezioni di cui al presente provvedimen-
to, con particolare riferimento al sistema elettorale e alle 
modalità di espressione del voto, ivi comprese le speciali 
modalità di voto previste per gli elettori diversamente 
abili e per i malati intrasportabili.   

  Capo  II 
  DISCIPLINA DELLE TRASMISSIONI RELATIVE

ALL’EMITTENZA LOCALE

  Art. 10.

      Programmi di comunicazione politica    

     1. I programmi di comunicazione politica, come de-
finiti all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , del Codice di au-
toregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle 
comunicazioni 8 aprile 2004, che le emittenti televisive 
e radiofoniche locali intendono trasmettere nel periodo 
compreso tra la data di convocazione dei comizi elettorali 
e la chiusura della campagna elettorale devono consenti-
re una effettiva parità di condizioni tra i soggetti politici 
competitori, anche con riferimento alle fasce orarie e al 
tempo di trasmissione. In rapporto al numero dei parteci-
panti e agli spazi disponibili, il principio delle pari oppor-
tunità tra gli aventi diritto può essere realizzato, oltre che 
nell’ambito della medesima trasmissione, anche nell’am-
bito di un ciclo di trasmissioni purché ciascuna di queste 
abbia analoghe opportunità di ascolto. 

  2. La parità di condizioni di cui al comma 1 deve essere 
garantita nei due distinti periodi in cui si articola la cam-
pagna elettorale tra i seguenti soggetti politici:  

   I)    nel periodo intercorrente tra la data di convoca-
zione dei comizi elettorali e la data di presentazione delle 
candidature:  

   a)   nei confronti delle forze politiche che costi-
tuiscono da almeno un anno un autonomo gruppo o una 
componente del gruppo misto nei Consigli comunali da 
rinnovare. 

 Il tempo disponibile è ripartito in proporzione alla con-
sistenza dei rispettivi gruppi nei consigli comunali o delle 
singole componenti del gruppo misto. 
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   II)    nel periodo intercorrente tra la data di presenta-
zione delle candidature e quella di chiusura della campa-
gna elettorale:  

   a)   nei confronti dei candidati alla carica di sindaco; 
   b)   nei confronti delle liste o coalizioni di liste di 

candidati per l’elezione dei consigli comunali. 
 Il tempo disponibile è ripartito per metà in parti uguali 

tra i soggetti di cui alla lettera   a)   per una metà in parti 
uguali tra i soggetti di cui alla lettera   b)  . 

 3. L’eventuale assenza di un soggetto politico non pre-
giudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri soggetti, 
ma non determina un aumento del tempo ad essi spettan-
te. In tali casi, nel corso della trasmissione è fatta esplicita 
menzione delle predette assenze. 

 4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono col-
locate in contenitori con cicli a cadenza quindicinale dal-
le emittenti televisive locali all’interno della fascia oraria 
compresa tra le ore 7,00 e le ore 24,00 e dalle emittenti 
radiofoniche locali all’interno della fascia oraria compre-
sa tra le ore 7,00 e le ore 1,00 del giorno successivo, in 
modo da garantire l’applicazione dei princìpi di equità e 
di parità di trattamento tra i soggetti politici nell’ambito 
di ciascun periodo di due settimane di programmazione. 
I calendari delle predette trasmissioni sono comunicati 
almeno sette giorni prima, anche a mezzo posta elettro-
nica certificata al competente Comitato regionale per le 
comunicazioni che ne informa l’Autorità. Le eventuali 
variazioni dei predetti calendari sono tempestivamente 
comunicate al predetto organo, che ne informa l’Autorità. 
Ove possibile, tali trasmissioni sono diffuse con modalità 
che ne consentano la fruizione anche ai non udenti. 

 5. È possibile realizzare trasmissioni di comunicazione 
politica anche mediante la partecipazione di giornalisti 
che rivolgono domande ai partecipanti, assicurando, co-
munque, imparzialità e pari opportunità nel confronto tra 
i soggetti politici. 

 6. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese nei giorni in cui si svolgono le votazioni e nel gior-
no immediatamente precedente.   

  Art. 11.

      Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito    

     1. Nel periodo intercorrente tra la data di presentazio-
ne delle candidature e quella di chiusura della campagna 
elettorale, le emittenti radiofoniche e televisive locali 
possono trasmettere messaggi politici autogestiti a titolo 
gratuito per la presentazione non in contraddittorio di li-
ste e programmi. 

  2. Per la trasmissione dei messaggi politici di cui al 
comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive locali os-
servano le seguenti modalità, stabilite sulla base dei crite-
ri fissati dall’art. 4, commi 3 e 5, della legge 22 febbraio 
2000, n. 28:  

   a)   il numero complessivo dei messaggi è ripartito 
secondo quanto previsto al precedente art. 2, comma 2, 
numero II; i messaggi sono trasmessi a parità di condizio-
ni tra i soggetti politici, anche con riferimento alle fasce 
orarie; 

   b)   i messaggi sono organizzati in modo autogestito 
e devono avere una durata sufficiente alla motivata espo-
sizione di un programma o di una opinione politica, co-
munque compresa, a scelta del richiedente, fra uno e tre 
minuti per le emittenti televisive e fra trenta e novanta 
secondi per le emittenti radiofoniche; 

   c)   i messaggi non possono interrompere altri pro-
grammi, né essere interrotti, hanno una autonoma colloca-
zione nella programmazione e sono trasmessi in appositi 
contenitori, fino a un massimo di quattro contenitori per 
ogni giornata di programmazione. I contenitori, ciascuno 
comprensivo di almeno tre messaggi, sono collocati uno 
per ciascuna delle seguenti fasce orarie, progressivamen-
te a partire dalla prima: prima fascia 18,00-19,59; secon-
da fascia 12,00-14,59; terza fascia 21,00-23,59; quarta 
fascia 7,00-8,59; 

   d)   i messaggi non sono computati nel calcolo dei li-
miti di affollamento pubblicitario previsti dalla legge; 

   e)   nessun soggetto politico può diffondere più di due 
messaggi in ciascuna giornata di programmazione sulla 
stessa emittente; 

   f)   ogni messaggio per tutta la sua durata reca la dici-
tura «messaggio elettorale gratuito» con l’indicazione del 
soggetto politico committente. Per le emittenti radiofoni-
che, il messaggio deve essere preceduto e seguito da un 
annuncio in audio del medesimo tenore.   

  Art. 12.

      Comunicazioni delle emittenti locali e dei soggetti politici
relative ai messaggi politici autogestiti a titolo gratuito    

      1. Entro il quinto giorno successivo alla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento, le emittenti radio-
foniche e televisive locali che trasmettono messaggi poli-
tici autogestiti a titolo gratuito:  

   a)   rendono pubblico il loro intendimento median-
te un comunicato da trasmettere almeno una volta nella 
fascia di maggiore ascolto. Nel comunicato l’emittente 
locale informa i soggetti politici che presso la sua sede, 
di cui viene indicato l’indirizzo, il numero telefonico e 
la persona da contattare, è depositato un documento, che 
può essere reso disponibile anche sul sito web dell’emit-
tente, concernente la trasmissione dei messaggi, il nume-
ro massimo dei contenitori predisposti, la collocazione 
nel palinsesto, gli standard tecnici richiesti e il termine di 
consegna per la trasmissione del materiale autoprodotto. 
A tale fine, le emittenti possono anche utilizzare i modelli 
MAG/1/EC resi disponibili sul sito web dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni: www.agcom.it; 

   b)   inviano, anche a mezzo posta elettronica certifi-
cata, al competente Comitato regionale per le comuni-
cazioni, che ne informa l’Autorità, il documento di cui 
alla lettera   a)  , nonché, possibilmente con almeno cinque 
giorni di anticipo, ogni variazione apportata successi-
vamente al documento stesso con riguardo al numero 
dei contenitori e alla loro collocazione nel palinsesto. A 
quest’ultimo fine, le emittenti possono anche utilizzare i 
modelli MAG/2/EC resi disponibili sul predetto sito web 
dell’Autorità. 
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 2. Fino al giorno di presentazione delle candidature, i 
soggetti politici interessati a trasmettere i suddetti mes-
saggi autogestiti comunicano, anche a mezzo posta elet-
tronica certificata, alle emittenti di cui al comma 1 e ai 
competenti Comitati regionali per le comunicazioni, che 
ne informano l’Autorità, le proprie richieste, indicando il 
responsabile elettorale e i relativi recapiti, la durata dei 
messaggi, nonché dichiarando di presentare candidature 
nei territori interessati dalle consultazioni e nei quali la 
suddetta emittente è autorizzata a trasmettere. A tale fine, 
possono anche essere utilizzati i modelli MAG/3/EC resi 
disponibili sul sito web dell’Autorità.   

  Art. 13.

      Rimborso dei messaggi politici autogestiti
a titolo gratuito    

     1. Alle emittenti radiofoniche e televisive locali che 
accettano di trasmettere messaggi autogestiti a titolo gra-
tuito è riconosciuto un rimborso da parte della Stato nei 
limiti e secondo le modalità previste dall’art. 4, comma 5, 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28. I competenti Comi-
tati regionali per le comunicazioni provvedono a porre 
in essere tutte le attività, anche istruttorie, finalizzate al 
rimborso nel rispetto dei criteri fissati dal citato comma 5, 
informandone l’Autorità. 

 2. Il rimborso di cui al comma precedente è erogato 
per gli spazi effettivamente utilizzati e congiuntamente 
attestati dalla emittente radiofonica e televisiva locale e 
dal soggetto politico. 

 3. A tal fine, le emittenti radiotelevisive e radiofoniche 
locali che hanno trasmesso messaggi autogestiti a titolo 
gratuito inviano al Comitato regionale per le comunica-
zioni competente la documentazione relativa agli spa-
zi effettivamente utilizzati e attestante, ai sensi di legge 
(D.P.R. n. 445/2000), la persona del rappresentante elet-
torale e del rappresentante legale dell’emittente, potendo 
utilizzare anche il modello MAG/3/EC, di cui al prece-
dente art. 4, secondo comma.   

  Art. 14.

      Sorteggi e collocazione dei messaggi politici autogestiti
a titolo gratuito    

     1. La collocazione dei messaggi all’interno dei sin-
goli contenitori previsti per il primo giorno avviene con 
sorteggio unico nella sede del Comitato regionale per le 
comunicazioni nella cui area di competenza ha sede o 
domicilio eletto l’emittente che trasmetterà i messaggi, 
alla presenza di un funzionario dello stesso. Il Comitato 
procede sollecitamente al sorteggio nei giorni immediata-
mente successivi alla scadenza del termine per la presen-
tazione delle candidature. 

 2. La collocazione nei contenitori dei giorni successivi 
viene determinata, sempre alla presenza di un funziona-
rio del Comitato di cui al comma 1, secondo un criterio 
di rotazione a scalare di un posto all’interno di ciascun 
contenitore, in modo da rispettare il criterio di parità di 
presenze all’interno delle singole fasce.   

  Art. 15.
      Messaggi politici autogestiti a pagamento    

     1. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in 
vigore del presente provvedimento e quella di chiusura 
della campagna elettorale, le emittenti radiofoniche e te-
levisive locali possono trasmettere messaggi politici au-
togestiti a pagamento, come definiti all’art. 2, comma 1, 
lettera   d)  , del Codice di autoregolamentazione di cui al 
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004. 

 2. Per l’accesso agli spazi relativi ai messaggi politici 
di cui al comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive 
locali devono assicurare condizioni economiche uniformi 
a tutti i soggetti politici. 

 3. Per tutto il periodo di cui al comma 1, le emittenti 
radiofoniche e televisive locali che intendono diffondere 
i messaggi politici autogestiti a pagamento sono tenute a 
dare notizia dell’offerta dei relativi spazi mediante un av-
viso da trasmettere, almeno una volta al giorno, nella fa-
scia oraria di maggiore ascolto, per tre giorni consecutivi. 

  4. Nell’avviso di cui al comma 3 le emittenti radiofo-
niche e televisive locali informano i soggetti politici che 
presso la propria sede, della quale viene indicato l’indi-
rizzo, il numero telefonico e di fax, è depositato un do-
cumento, consultabile su richiesta da chiunque ne abbia 
interesse, concernente:  

   a)   le condizioni temporali di prenotazione degli spa-
zi con l’indicazione del termine ultimo entro il quale gli 
spazi medesimi possono essere prenotati; 

   b)   le modalità di prenotazione degli spazi; 
   c)   le tariffe per l’accesso a tali spazi quali autonoma-

mente determinate da ogni singola emittente radiofonica 
e televisiva locale; 

   d)   ogni eventuale ulteriore circostanza od elemento 
tecnico rilevante per la fruizione degli spazi. 

 5. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva loca-
le deve tenere conto delle prenotazioni degli spazi da 
parte dei soggetti politici in base alla loro progressione 
temporale. 

 6. Ai soggetti politici richiedenti gli spazi per i mes-
saggi di cui al comma 1 devono essere riconosciute le 
condizioni di miglior favore praticate ad uno di essi per 
gli spazi acquistati. 

 7. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale 
è tenuta a praticare, per i messaggi di cui al comma 1, 
una tariffa massima non superiore al 70% del listino di 
pubblicità tabellare. I soggetti politici interessati possono 
richiedere di verificare in modo documentale i listini ta-
bellari in relazione ai quali sono state determinate le con-
dizioni praticate per l’accesso agli spazi per i messaggi di 
cui al comma 1. 

 8. Nel caso di diffusione di spazi per i messaggi di cui 
al comma 1 differenziati per diverse aree territoriali do-
vranno essere indicate anche le tariffe praticate per ogni 
area territoriale. 

 9. La prima messa in onda dell’avviso di cui ai commi 
3 e 4 costituisce condizione essenziale per la diffusione 
dei messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo 
elettorale. 
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 10. Per le emittenti radiofoniche locali i messaggi di 
cui al comma 1 devono essere preceduti e seguiti da un 
annuncio in audio del seguente contenuto: «messaggio 
elettorale a pagamento», con l’indicazione del soggetto 
politico committente. 

 11. Per le emittenti televisive locali i messaggi di cui 
al comma 1 devono recare in sovrimpressione per tutta 
la loro durata la seguente dicitura: «messaggio elettora-
le a pagamento», con l’indicazione del soggetto politico 
committente. 

 12. Le emittenti radiofoniche e televisive locali non 
possono stipulare contratti per la cessione di spazi relativi 
ai messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo 
elettorale in favore di singoli candidati per importi supe-
riori al 75% di quelli previsti dalla normativa in materia 
di spese elettorali ammesse per ciascun candidato.   

  Art. 16.
      Trasmissioni in contemporanea    

     1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che ef-
fettuano trasmissioni in contemporanea con una copertu-
ra complessiva coincidente con quella legislativamente 
prevista per un’emittente nazionale sono disciplinate dal 
Codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Mi-
nistro delle comunicazioni 8 aprile 2004 e dal Capo II del 
titolo II del presente provvedimento esclusivamente per 
le ore di trasmissione non in contemporanea.   

  Art. 17.
      Programmi di informazione trasmessi

sulle emittenti locali    

     1. Nei programmi di informazione, come definiti 
all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , del Codice di autoregola-
mentazione di cui al decreto del Ministro delle comunica-
zioni 8 aprile 2004, le emittenti radiofoniche e televisive 
locali devono garantire il pluralismo, attraverso la parità 
di trattamento, l’obiettività, la correttezza, la completez-
za, la lealtà, l’imparzialità, l’equità e la pluralità dei punti 
di vista. A tal fine, quando vengono trattate questioni re-
lative alle consultazioni elettorali, deve essere assicurato 
l’equilibrio tra i soggetti politici secondo quanto previsto 
dall’art. 11  -quater   della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e 
dal Codice di autoregolamentazione. 

 2. Resta comunque salva per l’emittente la libertà di 
commento e di critica, che, in chiara distinzione tra in-
formazione e opinione, salvaguardi comunque il rispet-
to delle persone. Le emittenti locali a carattere comu-
nitario di cui all’art. 16, comma 5, della legge 6 agosto 
1990, n. 223 e all’art. 1, comma 1, lettera   f)  , della deli-
berazione 1° dicembre 1998, n. 78, dell’Autorità, come 
definite all’art. 2, comma 1, lettera   aa)  , n. 3, del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, possono esprimere i 
principi di cui sono portatrici, tra quelli indicati da dette 
norme. 

 3. In qualunque trasmissione radiotelevisiva diversa da 
quelle di comunicazione politica e dai messaggi politici 
autogestiti, è vietato fornire, anche in forma indiretta, in-
dicazioni o preferenze di voto.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI PARTICOLARI

  Art. 18.
      Circuiti di emittenti radiotelevisive locali    

     1. Ai fini del presente provvedimento, le trasmissioni in 
contemporanea da parte di emittenti locali che operano in 
circuiti nazionali comunque denominati sono considerate 
come trasmissioni in ambito nazionale. Analogamente si 
considerano le emittenti autorizzate alla ripetizione dei 
programmi esteri ai sensi dell’art. 38 della legge 14 aprile 
1975, n. 103. 

 2. Ai fini del presente provvedimento, il circuito 
nazionale si determina con riferimento all’art. 2, com-
ma 1, lettera   u)  , del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177. 

 3. Rimangono ferme per ogni emittente del circu-
ito, per il tempo di trasmissione autonoma, le dispo-
sizioni previste per le emittenti locali dal presente 
provvedimento. 

 4. Ogni emittente risponde direttamente delle vio-
lazioni realizzatesi nell’ambito delle trasmissioni in 
contemporanea.   

  Art. 19.
      Conservazione delle registrazioni    

     1. Le emittenti radiotelevisive sono tenute a conservare 
le registrazioni della totalità dei programmi trasmessi nel 
periodo della campagna elettorale per i tre mesi succes-
sivi alla conclusione della stessa e, comunque, a conser-
vare, sino alla conclusione dell’eventuale procedimento, 
le registrazioni dei programmi in relazione ai quali sia 
stata notificata contestazione di violazione di disposizio-
ni della legge 22 febbraio 2000, n. 28, del Codice di au-
toregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle 
comunicazioni 8 aprile 2004, nonché di quelle emanate 
dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo genera-
le e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi e del presente 
provvedimento.   

  TITOLO  III 
  STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

  Art. 20.
      Comunicato preventivo per la diffusione

di messaggi politici elettorali su quotidiani e periodici    

     1. Entro il quinto giorno successivo alla data di en-
trata in vigore del presente provvedimento, gli editori di 
quotidiani e periodici a diffusione locale che intendano 
diffondere a qualsiasi titolo fino a tutto il penultimo gior-
no prima delle elezioni nelle forme ammesse dall’art. 7, 
comma 2, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, messag-
gi politici elettorali sono tenuti a dare notizia dell’offer-
ta dei relativi spazi attraverso un apposito comunicato 
pubblicato sulla stessa testata interessata alla diffusione 
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di messaggi politici elettorali. Per la stampa periodica si 
tiene conto della data di effettiva distribuzione al pubbli-
co. Ove in ragione della periodicità della testata non sia 
stato possibile pubblicare sulla stessa nel termine predet-
to il comunicato preventivo, la diffusione dei messaggi 
non potrà avere inizio che dal numero successivo a quel-
lo recante la pubblicazione del comunicato sulla testata, 
salvo che il comunicato sia stato pubblicato, nel termine 
prescritto e nei modi di cui al comma 2, su altra testata, 
quotidiana o periodica, di analoga diffusione. 

  2. Il comunicato preventivo deve essere pubblicato con 
adeguato rilievo, sia per collocazione, sia per modalità 
grafiche, e deve precisare le condizioni generali dell’ac-
cesso, nonché l’indirizzo ed il numero di telefono della 
redazione della testata presso cui è depositato un docu-
mento analitico, consultabile su richiesta, concernente:  

   a)   le condizioni temporali di prenotazione degli spa-
zi con puntuale indicazione del termine ultimo, rapporta-
to ad ogni singolo giorno di pubblicazione entro il quale 
gli spazi medesimi possono essere prenotati; 

   b)   le tariffe per l’accesso a tali spazi, quali autono-
mamente determinate per ogni singola testata, nonché le 
eventuali condizioni di gratuità; 

   c)   ogni eventuale ulteriore circostanza od elemen-
to tecnico rilevante per la fruizione degli spazi medesi-
mi, in particolare la definizione del criterio di accetta-
zione delle prenotazioni in base alla loro progressione 
temporale. 

 3. Devono essere riconosciute ai soggetti politici ri-
chiedenti gli spazi per messaggi politici elettorali le con-
dizioni di migliore favore praticate ad uno di essi per il 
modulo acquistato. 

 4. Ogni editore è tenuto a fare verificare in modo do-
cumentale, su richiesta dei soggetti politici interessati, le 
condizioni praticate per l’accesso agli spazi in questione, 
nonché i listini in relazione ai quali ha determinato le ta-
riffe per gli spazi medesimi. 

 5. La pubblicazione del comunicato preventivo di cui 
al comma 1 costituisce condizione per la diffusione dei 
messaggi politici elettorali durante la consultazione elet-
torale. In caso di mancato rispetto del termine stabilito 
nel comma 1 e salvo quanto previsto nello stesso comma 
per le testate periodiche, la diffusione dei messaggi può 
avere inizio dal secondo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del comunicato preventivo.   

  Art. 21.

      Pubblicazione di messaggi politici elettorali
su quotidiani e periodici    

     1. I messaggi politici elettorali di cui all’art. 7 della leg-
ge 22 febbraio 2000, n. 28, devono essere riconoscibili, 
anche mediante specifica impaginazione in spazi chiara-
mente evidenziati, secondo modalità uniformi per ciascu-
na testata, e devono recare la dicitura «messaggio eletto-
rale» con l’indicazione del soggetto politico committente. 

 2. Sono vietate forme di messaggio politico elettorale 
diverse da quelle elencate al comma 2 dell’art. 7 della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28.   

  Art. 22.

      Organi ufficiali di stampa dei partiti    

     1. Le disposizioni sulla diffusione, a qualsiasi titolo, 
di messaggi politici elettorali su quotidiani e periodici e 
sull’accesso in condizioni di parità ai relativi spazi non si 
applicano agli organi ufficiali di stampa dei partiti e mo-
vimenti politici e alle stampe elettorali di coalizioni, liste, 
gruppi di candidati e candidati. 

 2. Si considera organo ufficiale di partito o movimento 
politico il giornale quotidiano o periodico che risulta regi-
strato come tale ai sensi dell’art. 5 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47, ovvero che rechi indicazione in tale senso 
nella testata, ovvero che risulti indicato come tale nello 
statuto o altro atto ufficiale del partito o del movimento 
politico. 

 3. I partiti, i movimenti politici, le coalizioni e le liste 
sono tenuti a fornire con tempestività all’Autorità ogni 
indicazione necessaria a qualificare gli organi ufficiali 
di stampa dei partiti e dei movimenti politici, nonché le 
stampe elettorali di coalizioni, liste, gruppi di candidati e 
candidati.   

  TITOLO  IV 
  SONDAGGI POLITICI ED ELETTORALI

  Art. 23.

      Sondaggi politici ed elettorali    

     1. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera, fer-
mo restando quanto previsto dagli articoli 8 e 10 della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, ai sondaggi politici ed elet-
torali si applica il Regolamento in materia di pubblicazio-
ne e diffusione di sondaggi sui mezzi di comunicazione di 
massa di cui alla delibera n. 256/10/CSP del 9 dicembre 
2010. 

 2. In particolare, nei quindici giorni precedenti la data 
del voto, secondo quanto previsto dall’art. 8, comma 1, 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, è vietato rendere 
pubblici o, comunque, diffondere i risultati di sondaggi 
demoscopici sull’esito delle elezioni e sugli orientamenti 
politici e di voto degli elettori. Tale divieto si estende an-
che alle manifestazioni di opinione o a quelle rilevazioni 
che, per le modalità di realizzazione e diffusione, possono 
comunque influenzare l’elettorato. 

  3. L’Autorità si riserva la facoltà di procedere ad una 
verifica campionaria in merito all’effettiva esecuzione del 
sondaggio e alla corrispondenza dei parametri risultanti 
dalla nota informativa pubblicata sul sito tenuto a cura 
del Dipartimento per l’informazione e l’editoria presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 8 
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della legge 22 febbraio 2000, n. 28. A tal fine le imprese 
devono tenere copia delle avvenute modalità di contatto 
e di risposta degli intervistati, nonché della metodologia 
e delle serie storiche utilizzate per consentirne la replica-
bilità. In particolare, i soggetti realizzatori dei sondaggi 
politico-elettorali dovranno fornire, se richiesti, ulteriori 
informazioni relative a:  

   a)   la popolazione di riferimento, la lista da cui è sta-
to selezionato il campione ed il metodo di contatto delle 
unità campionarie; 

   b)   rappresentatività del campione, inclusa l’indica-
zione del margine di errore e del livello di confidenza. 

   c)    qualora i risultati pubblicati derivino dall’integra-
zione dei dati raccolti per diversi sondaggi, il soggetto 
realizzatore dovrà fornire le seguenti informazioni:  

   i)   la popolazione di riferimento, il periodo di rife-
rimento e la dimensione del campione di ogni sondaggio; 

   ii)   il metodo utilizzato per l’integrazione dei di-
versi risultati; 

   iii)   il margine di errore della stima ottenuta con 
la combinazione dei dati rilevati nelle diverse occasioni. 

 4. La verifica di cui al comma 3 avviene in contraddit-
torio con il soggetto realizzatore cui gli esiti sono comu-
nicati e poi resi noti attraverso la pubblicazione del prov-
vedimento di accertamento sul sito web dell’Autorità.   

  TITOLO  V 
  VIGILANZA E SANZIONI

  Art. 24.

      Compiti dei Comitati regionali
per le comunicazioni    

      1. I Comitati regionali per le comunicazioni assolvono, 
nell’ambito territoriale di rispettiva competenza, oltre a 
quelli previsti nel Capo II del Titolo II del presente prov-
vedimento, i seguenti compiti:  

   a)   vigilanza sulla corretta e uniforme applicazione 
della legislazione vigente, del Codice di autoregolamen-
tazione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004 e del presente provvedimento da parte delle 
emittenti locali, nonché delle disposizioni dettate per la 
concessionaria del servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi per quanto 
concerne le trasmissioni a carattere regionale; 

   b)   accertamento delle eventuali violazioni, ivi com-
prese quelle relative all’art. 9 della legge n. 28 del 2000 
in materia di comunicazione istituzionale e obblighi di 
informazione, trasmissione dei relativi atti e degli even-
tuali supporti e formulazione, a conclusione dell’istrut-
toria sommaria, comprensiva del contraddittorio, delle 
conseguenti proposte all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni per l’adozione dei provvedimenti di sua 
competenza, nel rispetto dei termini procedimentali di cui 
all’art. 10 della citata legge n. 28 del 2000.   

  Art. 25.

      Procedimenti sanzionatori    

     1. Le violazioni delle disposizioni della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, e del Codice di autoregolamentazione 
di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 
2004, nonché di quelle emanate dalla Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servi-
zi radiotelevisivi e di quelle dettate con il presente prov-
vedimento sono perseguite d’ufficio dall’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni, al fine dell’adozione dei 
provvedimenti previsti dagli articoli 10 e 11  -quinquies   
della legge n. 28/2000. Ciascun soggetto politico inte-
ressato può comunque denunciare tali violazioni entro il 
termine perentorio di dieci giorni dal fatto. 

 2. Il Consiglio nazionale degli utenti presso l’Autorità 
può denunciare, secondo quanto previsto dall’art. 11  -quin-
quies  , comma 2, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, com-
portamenti in violazione delle disposizioni di cui al Capo 
II della medesima legge, di quelle contenute nel Codice di 
autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle 
comunicazioni 8 aprile 2004, nonché di quelle recate dal 
presente provvedimento. 

 3. La denuncia delle violazioni deve essere inviata, 
anche a mezzo fax, all’Autorità, all’emittente privata o 
all’editore presso cui è avvenuta la violazione, al compe-
tente Comitato regionale per le comunicazioni, al Grup-
po della Guardia di Finanza nella cui competenza terri-
toriale rientra il domicilio dell’emittente o dell’editore. 
Il predetto Gruppo della Guardia di Finanza provvede al 
ritiro delle registrazioni interessate dalla comunicazione 
dell’Autorità o dalla denuncia entro le successive dodici 
ore. 

 4. La denuncia indirizzata all’Autorità è procedibile 
solo se sottoscritta in maniera leggibile e se accompagna-
ta dalla documentazione comprovante l’avvenuto invio 
della denuncia medesima anche agli altri destinatari indi-
cati dal comma 3. 

 5. La denuncia contiene, a pena di inammissibilità, 
l’indicazione dell’emittente e della trasmissione, ov-
vero dell’editore e del giornale o periodico, cui sono 
riferibili le presunte violazioni segnalate, completa, 
rispettivamente, di data e orario della trasmissione, 
ovvero di data ed edizione, nonché di una motivata 
argomentazione. 

 6. Qualora la denuncia non contenga gli elementi pre-
visti dai precedenti commi 4 e 5, l’Autorità, nell’esercizio 
dei suoi poteri d’ufficio, può comunque avviare l’istrut-
toria qualora sulla base di un esame sommario della do-
cumentazione ricevuta sembri ricorrere una possibile vio-
lazione. L’Autorità esamina in ogni caso con priorità le 
denunce immediatamente procedibili. 

 7. L’Autorità provvede direttamente alle istruttorie 
sommarie di cui al comma 1 riguardanti emittenti radio-
foniche e televisive nazionali ed editori di giornali e pe-
riodici a diffusione nazionale, mediante le proprie struttu-
re, che possono avvalersi, a tale fine, del Nucleo Speciale 
della Guardia di Finanza istituito presso l’Autorità stessa. 
L’Autorità adotta i propri provvedimenti entro le qua-
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rantotto ore successive all’accertamento della violazione 
o alla denuncia, fatta salva l’ipotesi dell’adeguamento 
spontaneo agli obblighi di legge da parte delle emitten-
ti televisive e degli editori, con contestuale informativa 
all’Autorità. 

 8. I procedimenti riguardanti le emittenti radiofoni-
che e televisive locali sono istruiti dai competenti Co-
mitati regionali per le comunicazioni che formulano le 
relative proposte all’Autorità secondo quanto previsto al 
comma 10. 

 9. Il Gruppo della Guardia di Finanza competente per 
territorio, ricevuta la denuncia della violazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1 da parte di emittenti radio-
televisive locali provvede entro le dodici ore successive 
all’acquisizione delle registrazioni e alla trasmissione 
delle stesse agli uffici del competente Comitato di cui al 
comma 8, dandone immediato avviso, anche a mezzo fax, 
all’Autorità. 

 10. Il Comitato di cui al comma 8 procede ad una 
istruttoria sommaria e instaura il contraddittorio con gli 
interessati: a tal fine contesta i fatti, anche a mezzo fax, 
sente gli interessati ed acquisisce le eventuali controde-
duzioni nelle ventiquattro ore successive alla contestazio-
ne. Qualora, allo scadere dello stesso termine, non si sia 
pervenuti ad un adeguamento, anche in via compositiva, 
agli obblighi di legge, lo stesso Comitato trasmette atti e 
supporti acquisiti, ivi incluso uno specifico verbale di ac-
certamento, redatto, ove necessario, in cooperazione con 
il competente Gruppo della Guardia di Finanza, all’Au-
torità che provvede, in deroga ai termini e alle modalità 
procedimentali previste dalla legge 24 novembre 1981, 
n. 689, entro le quarantotto ore successive all’accerta-
mento della violazione, decorrenti dal ricevimento degli 
stessi atti e supporti da parte della Direzione contenuti 
audiovisivi-Ufficio pluralismo interno, servizio pubblico 
radiofonico, televisivo e multimediale e tutele dell’Auto-
rità medesima. 

 11. In ogni caso, il Comitato di cui al comma 8 segnala 
tempestivamente all’Autorità le attività svolte e la sussi-
stenza di episodi rilevanti o ripetuti di mancata attuazione 
della vigente normativa. 

 12. Gli Ispettorati territoriali del Ministero dello svi-
luppo economico collaborano, a richiesta, con il compe-
tente Comitato regionale per le comunicazioni. 

 13. Le emittenti radiofoniche e televisive private e gli 
editori di stampa sono tenuti al rispetto delle disposizioni 
dettate dal presente provvedimento, adeguando la propria 
attività di programmazione e pubblicazione, nonché i 
conseguenti comportamenti. 

 14. L’Autorità verifica l’ottemperanza ai propri prov-
vedimenti ai fini previsti dall’art. 1, commi 31 e 32, del-
la legge 31 luglio 1997, n. 249, e dall’art. 11  -quinquies  , 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28. Accer-
ta, altresì, l’attuazione delle disposizioni emanate dalla 
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi anche per le finalità 
di cui all’art. 1, comma 6, lettera   c)  , n. 10, della legge 
31 luglio 1997, n. 249. 

 15. Nell’ipotesi in cui il provvedimento dell’Autorità 
contenga una misura ripristinatoria della parità di accesso 
ai mezzi di informazione, come individuata dall’art. 10 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, le emittenti radiofoni-
che e televisive o gli editori di stampa quotidiana o perio-
dica sono tenuti ad adempiere nella prima trasmissione o 
pubblicazione utile e, comunque, nel termine indicato nel 
provvedimento medesimo, decorrente dalla notifica dello 
stesso. Qualora il provvedimento dell’Autorità riguardi il 
divieto di comunicazione istituzionale recato dall’art. 9 
della legge n. 28 del 2000, oltre alla pubblicazione del 
messaggio di violazione è necessaria, quando richiesta, 
anche la rimozione di quanto realizzato in violazione del-
la citata disposizione normativa. 

 16. Le sanzioni amministrative pecuniarie irrogate in 
applicazione delle disposizioni di attuazione dettate con 
il presente provvedimento non sono evitabili con il paga-
mento in misura ridotta previsto dall’art. 16 della legge 
24 ottobre 1981, n. 689. 

 17. Nell’ipotesi di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni recate dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28, 
e dalla legge 31 luglio 1997, n. 249, da parte di imprese 
che agiscono nei settori del sistema integrato delle comu-
nicazioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera   s)  , del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e che fanno capo ai 
titolari di cariche di governo o ai soggetti di cui all’art. 7, 
comma 1, della legge 20 luglio 2004, n. 215, ovvero sono 
sottoposte al controllo dei medesimi, l’Autorità procede 
all’esercizio della competenza attribuitale dalla legge 
20 luglio 2004, n. 215, in materia di risoluzione dei con-
flitti di interesse.   

  TITOLO  VI 
  PIATTAFORME PER LA CONDIVISIONE

DI VIDEO E SOCIAL NETWORK

  Art. 26.
      Tutela del pluralismo sulle piattaforme

di condivisione di video    

     1. Nell’ambito del Tavolo tecnico per la garanzia del 
pluralismo e della correttezza dell’informazione sulle 
piattaforme digitali è assunta ogni utile iniziativa al fine 
di promuovere l’adozione condivisa di misure di contra-
sto ai fenomeni di disinformazione e lesione del plurali-
smo informativo online. 

 2. L’Autorità promuove, mediante procedure di au-
toregolamentazione, l’adozione da parte dei fornitori di 
piattaforme di condivisione di video di misure volte a 
contrastare la diffusione in rete, e in particolare sui social 
media, di contenuti in violazione dei principi sanciti a tu-
tela del pluralismo dell’informazione e della correttezza e 
trasparenza delle notizie e dei messaggi veicolati. 

 3. Le piattaforme si impegnano ad assicurare il rispet-
to dei divieti sanciti dalla disciplina legislativa e rego-
lamentare in materia di comunicazione e diffusione dei 
sondaggi.   
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  TITOLO  VII 
  TURNO DI BALLOTTAGGIO

  Art. 27.
      Turno elettorale di ballottaggio    

     1. In caso di secondo turno elettorale, nel periodo 
intercorrente tra la prima e la seconda votazione, gli 
spazi di comunicazione politica e quelli relativi ai mes-
saggi politici autogestiti a titolo gratuito sono ripartiti 
con criterio paritario tra i candidati ammessi al ballot-
taggio. Continuano a trovare applicazione anche per il 
turno di ballottaggio le disposizioni dettate dal presente 
provvedimento.   

  Art. 28.
      Turni elettorali nell’anno 2019    

     1. Il presente provvedimento produce effetti anche per 
le elezioni comunali che si svolgeranno nel corso dell’an-
no 2019, a far tempo dal quarantacinquesimo giorno pre-
cedente le operazioni di voto. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno di inizio 
della campagna elettorale. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana ed resa disponibile nel sito 
web dell’Autorità. 

 Roma, 5 aprile 2019 

  Il Presidente:     CARDANI  

  Il Commissario relatore:     MARTUSCIELLO  

  Il Segretario generale:     CAPECCHI    

  19A02438

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  28 novembre 2018 .

      Aeroporto di Genova. Parere sul Contratto di programma 
tra l’Ente nazionale aviazione civile (ENAC) e la società Ae-
roporto di Genova S.p.a. (2016-2019).     (Delibera n. 65/2018    ).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e visto, 
in particolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le at-
tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE), nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive mo-
dificazioni, concernente «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
dificazioni, concernente «Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
che demanda a questo Comitato la definizione delle linee 
guida e dei principi comuni per le amministrazioni che 
esercitano funzioni in materia di regolazione dei servizi 
di pubblica utilità, ferme restando le competenze delle 
autorità di settore; 

 Visto l’art. 37, comma 6  -ter   del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201 e successive modificazioni, che demanda 
all’Autorità nazionale di vigilanza le funzioni di regola-
zione economica del settore e di vigilanza, precisando che 
restano ferme le competenze di questo Comitato in tema 
di approvazione dei contratti di programma e degli atti 
convenzionali, con particolare riferimento ai profili di fi-
nanza pubblica; 

 Vista la delibera 30 aprile 2012, n. 62, concernente il 
«regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica. Modifica della delibera 
del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica n. 58/2010»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2008, con il quale si è proceduto alla 
riorganizzazione del Nucleo di consulenza per l’attuazio-
ne delle linee guida per la regolazione dei Servizi di pub-
blica utilità (NARS) e che all’art. 1, comma 1, prevede la 
verifica, da parte dello stesso Nucleo, dell’applicazione 
- nei contratti di programma sottoposti a questo Comitato 
- dei principi in materia di regolazione tariffaria relativi al 
settore considerato; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto (CUP) e, in particolare:  

 1. la delibera del 27 dicembre 2002, n. 143, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 87 del 2003 e la relativa 
errata-corrige pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 140 
del 2003, nonché la delibera del 29 settembre 2004, n. 24, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 276 del 2004, con 
le quali questo Comitato ha definito il sistema per l’at-
tribuzione del CUP e ha stabilito che il CUP deve essere 
riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili, 
cartacei ed informatici, relativi a progetti di investimento 
pubblico, e deve essere utilizzato nelle banche dati dei 
vari sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti 
progetti; 

 2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne» che, all’art. 11, dispone che ogni progetto di investi-
mento pubblico deve essere dotato di un CUP; 

 3. la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifica-
ta dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2010, 
n. 217, che, tra l’altro, definisce le sanzioni applicabili in 
caso di mancata apposizione del CUP sugli strumenti di 
pagamento; 
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 Visto il Codice della navigazione, approvato con regio 
decreto 30 marzo 1942, n. 327 e successive modificazioni 
ed in particolare l’art. 704, comma 4, che prevede che 
«L’affidamento in concessione è subordinato alla sotto-
scrizione di una convenzione fra il gestore aeroportuale 
e l’Enac, nel rispetto delle direttive emanate dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. L’Enac e il ge-
store aeroportuale stipulano altresì, entro sei mesi dalla 
conclusione del primo esercizio finanziario successivo 
all’affidamento in concessione, un Contratto di program-
ma che recepisce la vigente disciplina di regolazione ae-
roportuale emanata dal Comitato interministeriale per la 
programmazione economica in materia di investimenti, 
corrispettivi e qualità, e quella recata dall’art. 11  -nonies   
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, isti-
tutivo dell’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC); 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, 
comma 1, della legge 11 novembre 2014, n. 164, e vi-
sto in particolare il comma 11, che prevede «Per con-
sentire l’avvio degli investimenti previsti nei contratti di 
programma degli aeroporti di interesse nazionale di cui 
all’art. 698 del codice della navigazione sono approvati, 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
da adottarsi entro centottanta giorni, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, che deve espri-
mersi improrogabilmente entro trenta giorni, i contratti di 
programma sottoscritti dall’Enac con i gestori degli scali 
aeroportuali di interesse nazionale. Per gli stessi aeropor-
ti il parere favorevole espresso dalle regioni e dagli enti 
locali interessati sui piani regolatori aeroportuali in base 
alle disposizioni del regolamento recante disciplina dei 
procedimenti di localizzazione delle opere di interesse 
statale di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 1994, n. 383, e successive modificazioni, com-
prende ed assorbe, a tutti gli effetti, la verifica di confor-
mità urbanistica delle singole opere inserite negli stessi 
piani regolatori. Il termine di centottanta giorni, di cui al 
primo periodo, decorre dalla data di stipulazione dei sud-
detti contratti». 

 Considerata la sentenza della Corte costituzionale 
1° dicembre 2015-21 gennaio 2016, n. 7, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale  , Serie speciale n. 4 del 2016, che 
ha dichiarato «l’illegittimità costituzionale dell’art. 1, 
comma 11, del suddetto art. 1, comma 11 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, nella parte in cui, ai fini 
dell’approvazione, non prevede il parere della regione sui 
contratti di programma tra l’Ente nazionale per l’aviazio-
ne civile (ENAC) e i gestori degli scali aeroportuali di 
interesse nazionale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 set-
tembre 2015, n. 201, «Regolamento recante l’indivi-
duazione degli aeroporti di interesse nazionale, a norma 
dell’art. 698 del Codice della navigazione»; 

 Vista le deliberazioni n. 20 e n. 42 del 2015 e, con le 
quali l’Enac ha approvato il precedente schema-tipo di 
Contratto di programma, sulla cui fattispecie si è elabora-
ta la versione presentata a questo Comitato per l’espres-
sione del relativo parere; 

 Vista la successiva deliberazione 25 gennaio 2018, 
n. 4, con la quale l’Enac ha approvato il nuovo schema-
tipo di Contratto di programma; 

 Visto il decreto-legge 28 febbraio 1974, n. 47, conver-
tito dalla legge 16 aprile 1974, n. 117, che ha istituito una 
tassa di imbarco e sbarco sulle merci trasportate per via 
aerea; 

 Vista la legge 5 maggio 1976, n. 324, recante nuove 
norme in materia di diritti per l’uso degli aeroporti aperti 
al traffico civile, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 5 del decreto-legge 18 gennaio 1992, n. 9, 
convertito dalla legge 28 febbraio 1992, n. 217, recante 
norme per l’affidamento in concessione dei servizi di si-
curezza per il cui espletamento non è richiesto l’esercizio 
di pubbliche potestà o l’impiego di appartenenti alle forze 
di polizia; 

 Visto l’art. 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, che ha disposto in materia di 
gestione degli aeroporti; 

 Visto il decreto-legge 28 giugno 1995, n. 251 «Di-
sposizioni urgenti in materia di gestioni aeroportuali, di 
trasporti eccezionali e di veicoli adibiti a servizi di emer-
genza» convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, 
comma 1, della legge 3 agosto 1995, n. 351; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481 riguardante 
norma per la concorrenza e la regolazione di servizi di 
pubblica utilità; 

 Visto il decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 18, at-
tuativo della direttiva 96/67/CE relativa al libero accesso 
al mercato dei servizi di assistenza a terra negli aeroporti 
della Comunità, e successive modificazioni; 

 Visto il regolamento (CE) 1107/2006 in data 5 luglio 
2006, relativo ai diritti delle persone con disabilità e delle 
persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 300/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2008 che istituisce 
norme comuni per la sicurezza dell’aviazione civile e che 
abroga il regolamento (CE) n. 2320/2002; 

 Vista la direttiva 2009/12/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio dell’11 luglio 2009 concernente i diritti 
aeroportuali; 

  Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, 
con i quali è stata recepita la direttiva 2009/12/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2009 
concernente i diritti aeroportuali», che, in particolare:  

 1. all’art. 71, comma 5, esclude espressamente 
dall’ambito di applicazione della direttiva 2009/12/CE i 
diritti riscossi a compenso dei servizi di assistenza for-
nita alle persone con disabilità e alle persone a mobilità 
ridotta; 

 2. all’art. 76, comma 1, del decreto-legge 24 gennaio 
2012, n. 1 prevede che «Al fine dell’applicazione del si-
stema dei diritti aeroportuali, l’Autorità di vigilanza pre-
dispone specifici modelli tariffari, calibrati sulla base del 
traffico annuo di movimenti passeggeri registrato, al fine 
di assicurare che i diritti applicati agli utenti degli aero-
porti rispondano ai principi di cui all’art. 80, comma 1»; 
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 Vista la delibera n. 63 del 30 maggio 2016 con la quale 
l’Autorità di regolazione dei trasporti (ART) ha dispo-
sto, prescrivendo alcune prescrizioni, che «la proposta 
definitiva di revisione dei diritti aeroportuali presentata 
a seguito della consultazione dalla società Aeroporto di 
Genova S.p.a., affidataria in concessione della gestione 
dell’aeroporto civile «Cristoforo Colombo» di Genova, 
è conforme al pertinente Modello tariffario di riferimen-
to, approvato con delibera n. 64/2014 del 17 settembre 
2014»; 

 Vista la nota 24 ottobre 2018, n. 35766, con la quale il 
Capo di Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti ha trasmesso lo schema di Contratto di program-
ma e relativi allegati tra l’Enac e la società Aeroporto di 
Genova S.p.a., chiedendo a questo Comitato di esprime-
re, per quanto necessario in base al quadro normativo vi-
gente, un parere; 

 Visto l’ordine del giorno della riunione preparatoria di 
questo comitato di cui al telegramma n. 5713 del 15 no-
vembre 2018 del segretario di questo Comitato che inclu-
de l’espressione del parere da parte di questo comitato sul 
Contratto in esame; 

 Considerato che durante la riunione preparatoria, è sta-
ta confermata l’iscrizione all’ordine del giorno del parere 
del Comitato relativamente all’argomento in oggetto; 

 Considerato che nel corso della suddetta riunione pre-
paratoria del 21 novembre 2018 è stato chiesto al Nars di 
formulare un parere sullo schema di Contrato di program-
ma e sui suoi allegati; 

  Visto il parere n. 2 del 26 novembre 2018, con il quale 
il Nars ritiene che il Contratto possa essere sottoposto a 
questo Comitato e in particolare che:  

 1. il Comitato interministeriale per la programma-
zione economica è, a normativa vigente, sia l’organo de-
putato alla verifica della coerenza della dinamica tariffa-
ria con gli investimenti programmati dalla parte pubblica, 
e della loro sostenibilità, sia l’organo deputato alla verifi-
ca degli investimenti a carico della finanza pubblica; 

 2. la mera successione delle leggi nel tempo non è 
sufficiente a determinare antinomie o deroghe al siste-
ma delle specifiche attribuzioni - ad iniziare da quelle in 
materia di finanza pubblica ex art. 37, comma 6  -ter  , del 
decreto-legge n. 201 del 2011 - espressamente previste 
per legge in favore del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica in ragione della sua natura, 
missione e composizione istituzionale, in quanto, altri-
menti, esse rischierebbero di essere svuotate per mera via 
desuntiva in contrasto con il dato letterale e positivo delle 
norme vigenti; 

  Considerato che il Nars nel suddetto parere n. 2 del 
2018 raccomanda di:  

 1. recepire, mediante apposito atto aggiuntivo, le 
prescrizioni formulate dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, d’intesa con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, in merito alle modifiche e alle integrazioni 
al testo del Contratto di programma attualmente in vigore; 

 2. monitorare - anche attraverso un efficace dialogo 
istituzionale tra il Ministero istruttore, l’Enac e l’ART - 
l’esecuzione del Contratto di programma con particolare 
riferimento agli investimenti, alle tariffe adottate e all’an-

damento gestionale e all’applicazione degli effetti del 
superamento della soglia di sostenibilità del rischio traf-
fico, avendo particolare riguardo agli scostamenti tra gli 
investimenti pianificati e quelli realizzati anche al fine di 
assumere le iniziative di cui alle osservazioni del presente 
parere, tra cui quelle riportate al paragrafo 2.1, dandone 
tempestiva comunicazione al Comitato interministeriale 
per la programmazione economica; 

 3. prevedere,    de futuro   , che l’allegato 7 del Contrat-
to di programma relativo al Piano economico finanziario 
(PEF) esponga tutti gli elementi di    input    necessari ai fini 
della redazione dei prospetti previsionali (stato patrimo-
niale, conto economico e rendiconto finanziario); 

 4. trasmettere al Comitato interministeriale per la 
programmazione economica la documentazione neces-
saria ad esprimere parere di competenza con riguardo al 
Contratto di programma relativo al successivo periodo 
regolatorio entro i primi tre mesi dell’ultimo anno del pe-
riodo regolatorio in scadenza; 

 Vista la nota 27 novembre 2018, n. 40670, con la quale 
il Capo di Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti ha trasmesso l’esito del monitoraggio degli 
investimenti effettivamente realizzati dal 2016 ad oggi, 
redatto dall’Enac, riguardante i contratti di programma 
relativi agli aeroporti di Genova, Napoli, Torino e Verona; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, e in particolare 
che:  

 1. in forza di Convenzione n. 22 sottoscritta il 
30 aprile 2009, la società Aeroporto di Genova S.p.a. è 
affidataria della gestione totale dello scalo aeroportuale 
di Genova fino al 2027; 

 2. Il Programma di intervento 2007-2027 allegato 
alla convenzione prevede interventi complessivi entro il 
2027 per 45,3 milioni di euro; 

 3. in data 20 luglio 2016, è stato sottoscritto il Con-
tratto di programma oggetto di parere di questo Comitato, 
il cui periodo di vigenza è 2016-2019; 

 4. il Contratto comprende il Piano quadriennale de-
gli interventi, il Piano della qualità, il Piano di tutela am-
bientale ed il Piano economico finanziario (PEF); 

 5. gli interventi del Piano quadriennale hanno un valo-
re complessivo di circa 12.900.000 euro, di cui 9.050.000 
euro destinati al Terminal e a fabbricati vari, 2.050.000 
euro destinati a impianti e attrezzature, 1.500.000 euro 
destinati alle infrastrutture di volo e 300.000 euro desti-
nati alla manutenzione straordinaria; 

 6. gli interventi sono finanziati con risorse proprie 
della Società; 

  7. gli indicatori di qualità scelti dal gestore, in re-
lazione alle proprie caratteristiche infrastrutturali ed al 
proprio traffico, sono:  

  7.1. n. 2 indicatori obbligatori che sono ritenuti 
prioritari per il soddisfacimento delle esigenze degli uten-
ti aeroportuali:  

  7.1.1. tempo di riconsegna primo bagaglio dal 
     block on     ;  

  7.1.2. percezione sul livello di pulizia e funzio-
nalità delle     toilettes    ;  
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   7.2. n. 2 indicatori relativi ai servizi passeggeri a 
ridotta mobilità:   

  7.2.1. percezione sull’efficacia dell’assistenza 
erogata alle persone con disabilità o a mobilità ridotta;  

  7.2.2. tempo di attesa per i passeggeri in arrivo pre-
notati    per ricevere assistenza dal punto gate/aeromobile, 
rispetto allo sbarco dell’ultimo passeggero; 

  7.3. n. 2 indicatori scelti tra quelli non obbligatori:  
  7.3.1. ritardi nei voli attribuiti al gestore;  
  7.3.2. tempo di riconsegna ultimo bagaglio dal 

     block on      aeromobile;  
  7.4. n. 2 indicatori scelti tra quelli della Carta dei 

servizi:  
 7.4.1. percezione della presenza di segnaletica 

interna chiara, comprensibile ed efficace; 
 7.4.2. tempi di attesa al    check in   ; 

 8. gli indicatori ambientali oggetto di monitoraggio 
nell’arco di vigenza del Piano della tutela ambientale e 
che rappresentano l’impegno della Società di gestione a 
migliorare di anno in anno l’impatto sull’ambiente delle 
infrastrutture aeroportuali in concessione sono l’introdu-
zione di LED (   Light Emitting Diode   ) per illuminazione e 
l’implementazione della raccolta differenziata; 

 9. l’Enac ha espresso giudizio positivo sulla sostenibi-
lità economica, finanziaria e patrimoniale del PEF, rile-
vando nella sostanza una generale coerenza delle ipotesi 
relative ai ricavi regolatori e agli investimenti, nonché una 
situazione di generale equilibrio patrimoniale-finanziario; 

 10. in particolare l’Enac ha stimato che i risultati econo-
mici consentiranno, dopo la completa copertura di perdite 
pregresse, una progressiva capitalizzazione dell’azienda 
con un patrimonio netto che tra il 2014 e il 2019 dovrebbe 
risultare in pratica raddoppiato (da 5,6 a 11,1 milioni di 
euro); 

 11. con riferimento alla copertura dei fabbisogni finan-
ziari lo stesso Ente ha evidenziato la centralità assunta 
dall’autofinanziamento e sottolineato l’opportunità di 
monitorare negli anni l’effettiva attuazione delle scelte 
gestionali e la reazione della domanda all’aumento delle 
tariffe e quindi l’effettivo andamento dei traffici rispetto 
ai volumi stimati nel Piano; 

 Preso atto che, con riferimento al monitoraggio degli 
investimenti del Contratto in esame, sussiste un sostan-
ziale allineamento fra la programmazione degli interventi 
(pari a 6.300.000 euro nel triennio 2016-2018 e 6.600.000 
nel 2019) e lo stato di avanzamento dei lavori trasmesso 
dal MIT con nota 27 novembre 2018, n. 40670 (pari a 
circa 6.068.082,25 euro dal 2016 al 31 agosto 2018); 

 Ritenuto di condividere le valutazioni del parere NARS 
n. 2 del 26 novembre 2018 e di accogliere le raccomanda-
zioni dal medesimo proposte; 

 Vista la nota del 28 novembre 2018, n. 6013, predi-
sposta congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica (DIPE) e dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze (MEF) e posta a base 
dell’esame della presente proposta nell’odierna seduta 
del Comitato; 

 Ritenuto che, sulla base della normativa sopra richia-
mata e delle considerazioni svolte dal NARS e nel corso 
della riunione preparatoria del Comitato, questo Comitato 
si esprima in merito allo schema di Contratto di program-
ma di cui trattasi; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato, art. 3 della 
delibera del 30 aprile 2012, n. 62; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Esprime parere favorevole 

  sullo schema di Contratto di programma tra Enac e la 
società Aeroporto di Genova S.p.a., per il periodo 2016-
2019, accogliendo le raccomandazioni di cui al citato pa-
rere NARS n. 2 del 26 novembre 2018, con le seguenti 
prescrizioni:  

 1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti do-
vrà inviare al Comitato entro il 30 settembre dell’anno 
precedente il nuovo periodo concessorio i Contratti di 
programma relativi al periodo regolatorio che inizierà il 
primo gennaio 2020, con esclusione degli aeroporti in de-
roga (Roma, Milano e Venezia), corredati di tutta la do-
cumentazione utile, ivi compresi i pareri, le approvazioni 
propedeutiche ed i relativi PEF. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il 
futuro presenterà i Contratti di programma con un con-
gruo anticipo rispetto all’inizio del periodo regolatorio, 
per rendere effettivi i compiti di coordinamento, pro-
grammazione ed indirizzo di competenza del Comitato. 

  3. Relativamente allo schema di Contratto correggere 
nelle premesse il seguente riferimento:  

 «la legge 14 novembre 1995, n. 481, riguardan-
te norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi 
di pubblica utilità, che all’art. 12, lett.   p)  , ha introdotto 
l’obbligo…..  Omissis  »; 

 con 
 «la legge 14 novembre 1995, n. 481, riguardante 

norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di 
pubblica utilità, che all’art. 2, comma 12, lett.   p)  , ha intro-
dotto l’obbligo…..  Omissis  »; 

 4. Allineare i contenuti dei contratti stipulati al nuo-
vo schema tipo di Contratto di programma approvato dal 
consiglio di amministrazione dell’Enac con delibera n. 4 
del 25 gennaio 2018; 

  5. Nelle premesse del Contratto, in caso di presenza di 
finanziamenti pubblici inserire il seguente Visto:  

 «Vista la documentazione istruttoria prodotta dal ge-
store aeroportuale e dall’amministrazione pubblica con-
cedente il finanziamento con la quale si attesta la com-
patibilità con la normativa europea in materia di aiuti di 
Stato». 

 6. nell’art. 7 relativo agli obblighi della società inserire 
il seguente comma 4: «4 La Società deve pubblicare sul 
proprio sito web le informazioni concernenti le fonti di fi-
nanziamento, la data della concessione del finanziamento 
pubblico, il nome dell’autorità erogatrice, i singoli bene-
ficiari, la forma e l’importo dell’aiuto concesso al benefi-
ciario, il tipo di impresa, il settore economico principale 
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in cui il beneficiario ha le sue attività. Tali informazioni 
devono essere tenute costantemente aggiornate. La docu-
mentazione dettagliata relativa a tutte le misure di finan-
ziamenti pubblici deve essere conservata per dieci anni 
dalla data di concessione delle misure,» 

  7. Al fine di prevedere un meccanismo di collegamen-
to tra dinamica tariffaria definita dall’ART ed i risultati 
dell’attività di monitoraggio effettuata dall’Enac all’art. 8 
(Ulteriori adempimenti), comma 1:  

 7.1. inserire alla lettera   j)   il seguente capoverso 
«La società deve dare evidenza di un eventuale divario 
tra gli investimenti programmati ed effettuati nel cam-
po dell’intermodalità nonché la riprogrammazione delle 
opere necessarie ai collegamenti, in particolare quel-
li ferroviari, con gli aeroporti ai fini del miglioramento 
dell’intermodalità»; 

 7.2. introdurre l’ulteriore punto alla lettera   p)   il se-
guente capoverso: «trasmettere ad Enac, entro sessanta 
giorni dall’approvazione del bilancio di esercizio del pri-
mo anno del successivo periodo regolatorio, un prospetto 
di dettaglio che dia evidenza che la sommatoria dei ricavi 
attualizzati percepiti nel precedente periodo regolatorio 
- scaturenti dalle tariffe annualmente vigenti per il traffi-
co programmato    ex ante    - corrispondano alla sommatoria 
dei costi attualizzati di periodo così come rideterminati 
per effetto dei dati di consuntivo per investimenti effet-
tivamente realizzati e discontinuità di costo ammesse, al 
netto dell’eventuale conguaglio che si riferisce all’ultima 
annualità del periodo»; 

  8. nell’art. 10, relativo al piano quadriennale degli in-
terventi-piano degli investimenti, comma 4, (corrispon-
dente all’art. 11, comma 2, del Contratto siglato), l’ultimo 
paragrafo è così modificato:  

 «Per gli interventi strategici riconosciuti dall’Enac, 
la Società può richiedere, con le modalità previste nel 
modello tariffario vigente, l’applicazione di una maggio-
razione del tasso di remunerazione del capitale»; 

  9. l’art. 15 (Piano economico finanziario) deve essere 
modificato nei seguenti termini:  

 9.1. comma 1. «La Società presenta all’Enac, uni-
tamente al Piano degli investimenti, il correlato Piano 
economico-finanziario (PEF), corredato da una esaustiva 
relazione esplicativa sulle componenti economiche e pa-
trimoniali, sulla base delle quali la Società dimostra, sotto 
la propria responsabilità, l’equilibrio della gestione e la 
sostenibilità del Piano degli investimenti.»; 

 9.2. comma 4. «La Società al verificarsi di quanto 
previsto all’art. 6, comma 3, è tenuta a presentare, a Enac 
il PEF debitamente aggiornato con le misure necessarie a 
dimostrare il mantenimento delle condizioni di sostenibi-
lità economico-finanziaria delle opere sottoposte all’au-
torizzazione diretta delle strutture tecniche»; 

  10. occorre inserire apposita clausola di rinuncia al 
contenzioso che si propone del seguente tenore:  

 «1. La società, con il presente Contratto di program-
ma, rinuncia ad ogni diritto e/o pretesa, di tipo anche ta-
riffario, connessi al quadro normativo e regolamentare di 
settore, alla concessione e/o al medesimo Contratto e a 
quelli precedentemente stipulati, nonché alle azioni pro-
poste nei giudizi pendenti relativi a tutti gli ambiti citati. 

2. Entro sessanta giorni dalla data di efficacia del presente 
Contratto, le Parti, nel caso di giudizi pendenti, formaliz-
zano, presso gli organi giurisdizionali competenti, gli atti 
di rinuncia secondo le modalità di rito.» 

  Roma, 28 novembre 2018 

 Il vice Presidente: TRIA 
 Il Segretario: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° aprile 2019

Ufficio controllo sugli atti del Ministero dell’economia
e delle finanze, reg. n. 1-251

  19A02439

    DELIBERA  28 novembre 2018 .

      Aeroporto di Torino. Parere sul contratto di programma 
tra l’Ente nazionale aviazione civile (ENAC) e la società 
azionaria gestione Aeroporto Torino (SAGAT) S.p.a.     (Deli-
bera n. 64/2018).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e visto, 
in particolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le at-
tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE), nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive mo-
dificazioni, concernente «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
dificazioni, concernente «Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
che demanda a questo Comitato la definizione delle linee 
guida e dei principi comuni per le Amministrazioni che 
esercitano funzioni in materia di regolazione dei servizi 
di pubblica utilità, ferme restando le competenze delle 
autorità di settore; 

 Visto l’art. 37, comma 6  -ter   del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201 e successive modificazioni, che demanda 
all’Autorità nazionale di vigilanza le funzioni di regola-
zione economica del settore e di vigilanza, precisando che 
restano ferme le competenze di questo Comitato in tema 
di approvazione dei contratti di programma e degli atti 
convenzionali, con particolare riferimento ai profili di fi-
nanza pubblica; 

 Vista la delibera 30 aprile 2012, n. 62, concernente il 
«regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica. Modifica della delibera 
CIPE n. 58/2010»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2008, con il quale si è proceduto alla 
riorganizzazione del Nucleo di consulenza per l’attuazio-
ne delle linee guida per la regolazione dei Servizi di pub-
blica utilità (NARS) e che all’art. 1, comma 1, prevede la 
verifica, da parte dello stesso Nucleo, dell’applicazione 
– nei contratti di programma sottoposti a questo Comitato 
– dei principi in materia di regolazione tariffaria relativi 
al settore considerato; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto (CUP) e, in particolare:  

 1. la delibera del 27 dicembre 2002, n. 143, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 87 del 2003 e la relativa 
   errata corrige    pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 140 
del 2003, nonché la delibera del 29 settembre 2004, n. 24, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 276 del 2004, con 
le quali questo Comitato ha definito il sistema per l’at-
tribuzione del CUP e ha stabilito che il CUP deve essere 
riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili, 
cartacei ed informatici, relativi a progetti di investimento 
pubblico, e deve essere utilizzato nelle banche dati dei 
vari sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti 
progetti; 

 2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne» che, all’art. 11, dispone che ogni progetto di investi-
mento pubblico deve essere dotato di un CUP; 

 3. la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifica-
ta dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2010, 
n. 217, che, tra l’altro, definisce le sanzioni applicabili in 
caso di mancata apposizione del CUP sugli strumenti di 
pagamento; 

 Visto il Codice della navigazione, approvato con regio 
decreto 30 marzo 1942, n. 327 e successive modificazioni 
ed in particolare l’art. 704, comma 4, che prevede che 
«L’affidamento in concessione è subordinato alla sotto-
scrizione di una convenzione fra il gestore aeroportuale 
e l’ENAC, nel rispetto delle direttive emanate dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. L’ENAC e il ge-
store aeroportuale stipulano altresì, entro sei mesi dalla 
conclusione del primo esercizio finanziario successivo 
all’affidamento in concessione, un contratto di program-
ma che recepisce la vigente disciplina di regolazione ae-
roportuale emanata dal CIPE in materia di investimenti, 
corrispettivi e qualità, e quella recata dall’art. 11  -nonies   
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, isti-
tutivo dell’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC); 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, 
comma 1, della legge 11 novembre 2014, n. 164, e vi-
sto in particolare il comma 11, che prevede «Per con-
sentire l’avvio degli investimenti previsti nei contratti di 
programma degli aeroporti di interesse nazionale di cui 
all’art. 698 del codice della navigazione sono approvati, 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
da adottarsi entro centottanta giorni, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, che deve espri-
mersi improrogabilmente entro trenta giorni, i contratti 

di programma sottoscritti dall’ENAC con i gestori degli 
scali aeroportuali di interesse nazionale. Per gli stessi ae-
roporti il parere favorevole espresso dalle Regioni e dagli 
enti locali interessati sui piani regolatori aeroportuali in 
base alle disposizioni del regolamento recante disciplina 
dei procedimenti di localizzazione delle opere di interesse 
statale di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 1994, n. 383, e successive modificazioni, com-
prende ed assorbe, a tutti gli effetti, la verifica di confor-
mità urbanistica delle singole opere inserite negli stessi 
piani regolatori. Il termine di centottanta giorni, di cui al 
primo periodo, decorre dalla data di stipulazione dei sud-
detti contratti»; 

 Considerata la sentenza della Corte costituzionale 
1° dicembre 2015-21 gennaio 2016, n. 7, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie speciale - n. 4 del 2016, che 
ha dichiarato «l’illegittimità costituzionale dell’art. 1, 
comma 11, del suddetto art. 1, comma 11 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, nella parte in cui, ai fini 
dell’approvazione, non prevede il parere della Regione 
sui contratti di programma tra l’Ente nazionale per l’avia-
zione civile (ENAC) e i gestori degli scali aeroportuali di 
interesse nazionale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 set-
tembre 2015, n. 201, «Regolamento recante l’indivi-
duazione degli aeroporti di interesse nazionale, a norma 
dell’art. 698 del Codice della navigazione»; 

 Vista le deliberazioni n. 20 e n. 42 del 2015 e, con le 
quali l’ENAC ha approvato il precedente schema-tipo di 
contratto di programma, sulla cui fattispecie si è elaborata 
la versione presentata a questo Comitato per l’espressione 
del relativo parere; 

 Vista la successiva deliberazione 25 gennaio 2018, 
n. 4, con la quale l’ENAC ha approvato il nuovo schema-
tipo di contratto di programma; 

 Visto il decreto-legge 28 febbraio 1974, n. 47, conver-
tito dalla legge 16 aprile 1974, n. 117, che ha istituito una 
tassa di imbarco e sbarco sulle merci trasportate per via 
aerea; 

 Vista la legge 5 maggio 1976, n. 324, recante nuove 
norme in materia di diritti per l’uso degli aeroporti aperti 
al traffico civile, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 5 del decreto-legge 18 gennaio 1992, n. 9, 
convertito dalla legge 28 febbraio 1992, n. 217, recante 
norme per l’affidamento in concessione dei servizi di si-
curezza per il cui espletamento non è richiesto l’esercizio 
di pubbliche potestà o l’impiego di appartenenti alle forze 
di polizia; 

 Visto l’art. 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, che ha disposto in materia di 
gestione degli aeroporti; 

 Visto il decreto-legge 28 giugno 1995, n. 251 «Di-
sposizioni urgenti in materia di gestioni aeroportuali, di 
trasporti eccezionali e di veicoli adibiti a servizi di emer-
genza» convertito in legge, con modificazioni, dall’arti-
colo 1, comma 1, della legge 3 agosto 1995, n. 351; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481 riguardante 
norma per la concorrenza e la regolazione di servizi di 
pubblica utilità; 
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 Visto il decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 18, at-
tuativo della direttiva 96/67/CE relativa al libero accesso 
al mercato dei servizi di assistenza a terra negli aeroporti 
della Comunità, e successive modificazioni; 

 Visto il regolamento (CE) 1107/2006 in data 5 luglio 
2006, relativo ai diritti delle persone con disabilità e delle 
persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 300/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2008 che istituisce 
norme comuni per la sicurezza dell’aviazione civile e che 
abroga il regolamento (CE) n. 2320/2002; 

 Vista la direttiva 2009/12/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio dell’11 luglio 2009 concernente i diritti 
aeroportuali; 

  Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, 
con i quali è stata recepita la direttiva 2009/12/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2009 
concernente i diritti aeroportuali, che, in particolare:  

 1. all’art. 71, comma 5, esclude espressamente 
dall’ambito di applicazione della direttiva 2009/12/CE i 
diritti riscossi a compenso dei servizi di assistenza for-
nita alle persone con disabilità e alle persone a mobilità 
ridotta; 

 2. all’art. 76, comma 1, del decreto-legge 24 gennaio 
2012, n. 1 prevede che «Al fine dell’applicazione del si-
stema dei diritti aeroportuali, l’Autorità di vigilanza pre-
dispone specifici modelli tariffari, calibrati sulla base del 
traffico annuo di movimenti passeggeri registrato, al fine 
di assicurare che i diritti applicati agli utenti degli aero-
porti rispondano ai principi di cui all’art. 80, comma 1»; 

 Vista la delibera n. 46 del 21 aprile 2016 con la quale 
l’Autorità di regolazione dei trasporti (ART) ha disposto 
che «la nuova proposta di revisione dei diritti aeropor-
tuali, presentata dalla società di gestione dell’Aeroporto 
di Torino S.p.a., affidataria in concessione della gestione 
dell’aeroporto civile di Torino, a seguito della consul-
tazione nonché del recepimento dei correttivi prescritti 
dall’Autorità con delibera n. 23/2016, è conforme al per-
tinente Modello tariffario di riferimento approvato con 
delibera n. 64/2014 del 17 settembre 2014»; 

 Vista la nota 24 ottobre 2018, n. 35766, con la quale 
il Capo di Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti ha trasmesso lo schema di Contratto di pro-
gramma e relativi allegati tra l’ENAC e la società SAGAT 
S.p.a., chiedendo a questo Comitato di esprimere, per 
quanto necessario in base al quadro normativo vigente, 
un parere; 

 Visto l’ordine del giorno della riunione preparatoria di 
questo Comitato di cui al telegramma n. 5713 del 15 no-
vembre 2018 del Segretario di questo Comitato che inclu-
de l’espressione del parere da parte di questo Comitato 
sul contratto in esame; 

 Considerato che durante la riunione preparatoria, è sta-
ta confermata l’iscrizione all’ordine del giorno del parere 
del Comitato relativamente all’argomento in oggetto; 

 Considerato che nel corso della suddetta riunione pre-
paratoria del 21 novembre 2018 è stato chiesto al NARS 
di formulare un parere sullo schema di Contratto di pro-
gramma e sui suoi allegati; 

  Visto il parere n. 4 del 26 novembre 2018, con il quale 
il NARS ritiene che il Contratto possa essere sottoposto a 
questo Comitato e in particolare che:  

 1. il CIPE è, a normativa vigente, sia l’organo depu-
tato alla verifica della coerenza della dinamica tariffaria 
con gli investimenti programmati dalla parte pubblica, e 
della loro sostenibilità, sia l’organo deputato alla verifica 
degli investimenti a carico della finanza pubblica; 

 2. la mera successione delle leggi nel tempo non è 
sufficiente a determinare antinomie o deroghe al sistema 
delle specifiche attribuzioni — ad iniziare da quelle in 
materia di finanza pubblica ex art. 37, comma 6  -ter  , del 
decreto-legge n. 201 del 2011 — espressamente previste 
per legge in favore del CIPE in ragione della sua natura, 
missione e composizione istituzionale, in quanto, altri-
menti, esse rischierebbero di essere svuotate per mera via 
desuntiva in contrasto con il dato letterale e positivo delle 
norme vigenti; 

  Considerato che il NARS nel suddetto parere n. 4 del 
2018 raccomanda di:  

 1. recepire, mediante apposito atto aggiuntivo, le 
prescrizioni formulate dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, d’intesa con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, in merito alle modifiche e alle integrazioni 
al testo del Contratto di programma attualmente in vigore; 

 2. monitorare — anche attraverso un efficace dia-
logo istituzionale tra il Ministero istruttore, l’ENAC e 
l’ART — l’esecuzione del Contratto di programma con 
particolare riferimento agli investimenti, alle tariffe adot-
tate e all’andamento gestionale e alla solidità patrimonia-
le e finanziaria, al fine di evitare squilibri, tenendo con-
to delle raccomandazioni dell’ENAC sul punto, avendo 
particolare riguardo agli scostamenti tra gli investimenti 
pianificati e quelli realizzati anche al fine di assumere le 
iniziative di cui alle osservazioni del presente parere, tra 
cui quelle riportate al paragrafo 2.1, dandone tempestiva 
comunicazione al CIPE; 

 3. prevedere,    de futuro   , che l’Allegato 7 del Contrat-
to di programma relativo al piano economico finanziario 
(PEF) esponga tutti gli elementi di input necessari ai fini 
della redazione dei prospetti previsionali (stato patrimo-
niale, conto economico e rendiconto finanziario); 

 4. trasmettere al CIPE la documentazione necessaria 
ad esprimere parere di competenza con riguardo al Con-
tratto di programma relativo al successivo periodo rego-
latorio entro i primi tre mesi dell’ultimo anno del periodo 
regolatorio in scadenza; 

 Vista la nota 27 novembre 2018, n. 40670, con la quale 
il Capo di Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti ha trasmesso l’esito del monitoraggio degli 
investimenti effettivamente realizzati dal 2016 ad oggi, 
redatto dall’ENAC, riguardante i contratti di programma 
relativi agli aeroporti di Genova, Napoli, Torino e Verona; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, e in particolare 
che:  

 1. in forza di Convenzione sottoscritta l’8 ottobre 
2015, la società SAGAT S.p.a. è affidataria della gestione 
totale dello scalo aeroportuale di Torino fino al 2035; 
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 2. in data 11 luglio 2016, è stato sottoscritto il Con-
tratto di programma oggetto di parere di questo Comitato, 
il cui periodo di vigenza è 2016-2019; 

 3. il Contratto comprende il Piano quadriennale de-
gli interventi, il Piano della qualità, il Piano di tutela am-
bientale ed il Piano economico finanziario (PEF); 

 4. gli interventi del Piano quadriennale hanno un 
valore complessivo di circa 29.109.000 euro, di cui 
8.051.000 euro destinati a interventi su edifici, 6.439.000 
euro destinati a beni mobili e software, 6.290.000 euro 
destinati a infrastrutture di volo, 5.480.000 euro destinati 
a reti ed impianti e impianti, 1.029.000 euro destinati ad 
altre attività e 1.820.000 euro destinati a parcheggi    lan-
dside    e viabilità; 

 5. gli interventi sono finanziati con risorse proprie 
della Società; 

  6. gli indicatori di qualità scelti dal gestore sono:  
  6.1. sei indicatori obbligatori che sono ritenuti 

prioritari per il soddisfacimento delle esigenze degli uten-
ti aeroportuali:  

 6.1.1. tempo di riconsegna del primo bagaglio; 
 6.1.2. tempo di riconsegna dell’ultimo bagaglio, 
 6.1.3. percezione sul livello di pulizia e funzio-

nalità delle toilettes; 
 6.1.4. tempo di attesa ai controlli sicurezza; 
 6.1.5. Passeggeri a ridotta mobilità (PRM) - 

tempo di attesa per passeggeri prenotati in partenza per 
ricevere assistenza una volta notificata presenza; 

 6.1.6. PRM - percezione sull’efficacia dell’assistenza; 
  6.2. quattro indicatori scelti tra quelli non 

obbligatori:  
 6.2.1. bagagli complessivi disguidati in parten-

za di competenza dello scalo; 
 6.2.2. affidabilità del sistema di movimentazio-

ne bagagli; 
 6.2.3. efficienza dei sistemi di trasferimento in-

terni (ascensori e scale mobili); 
 6.2.4. percezione su regolarità e puntualità dei 

servizi ricevuti in aeroporto; 
  7. gli indicatori ambientali oggetto di monitoraggio 

nell’arco di vigenza del Piano della tutela ambientale cui 
corrispondono le effettive e prioritarie esigenze di miglio-
ramento ambientali per lo scalo di Torino sono i seguenti:  

  7.1. Indicatore 1.A. Risparmio energetico:  
 7.1.1. nuovi impianti di illuminazione in sosti-

tuzione di quelli esistenti con apparecchi a basso consu-
mo (LED, fluorescenti, ecc.); 

 7.1.2. riduzione del consumo di energia me-
diante impianti di condizionamento ad elevata efficienza; 

 7.2. Indicatore 1.C. Abbattimento emissioni: so-
stituzione del parco veicoli esistente con veicoli alimen-
tati con carburanti di minor impatto ambientale o a ridotte 
emissioni (gas naturale, biodiesel, trazione elettrica, idro-
geno, ibridi); 

 7.3. Piano di monitoraggio ambientale energetico: 
aggiornamento della diagnosi energetica; 

 7.4. Sistema di gestione dell’ambiente: certifica-
zione ISO 14001; 

  8. l’ENAC ha espresso giudizio positivo sulla soste-
nibilità economica, finanziaria e patrimoniale del PEF e 
in particolare:  

 8.1. con riferimento alla solidità patrimoniale 
l’ENAC ha rilevato che negli ultimi due anni di Piano vi 
è un limitato grado di copertura delle immobilizzazioni 
attraverso fonti a lungo termine e che tale struttura patri-
moniale è di fatto espressione di una tendenziale disomo-
geneità temporale tra fonti ed impieghi, e quindi rappre-
senta una situazione da tenere sotto controllo, in quanto 
potrebbe evolvere in una possibile incapacità dell’impre-
sa di fare fronte agli impegni a breve termine; 

 8.2. con riferimento alla copertura dei fabbisogni 
finanziari lo stesso ente ha evidenziato la centralità as-
sunta dall’autofinanziamento in quanto considerato come 
unica fonte per il finanziamento dello sviluppo aziendale 
rilevando che la sostenibilità dell’intero Piano, inclusa 
l’attuazione del Programma degli investimenti, risulta 
fortemente vincolata all’effettivo conseguimento dei ri-
sultati economici ipotizzati e alla conseguente generazio-
ne di liquidità da parte della gestione reddituale; 

 Preso atto che, con riferimento al monitoraggio degli 
investimenti del Contratto in esame, sussiste un sostan-
ziale disallineamento fra la programmazione degli inter-
venti (pari a 22.086.000 euro nel triennio 2016-2018 e 
7.383.000 nel 2019) e lo stato di avanzamento dei lavori 
trasmesso dal MIT con nota 27 novembre 2018, n. 40670 
(pari a circa 13.692.654 euro dal 2016 al 31 agosto 2018); 

  Preso atto in particolare che i dati influenti sulla diffe-
renza tra pianificato e realizzato degli interventi previsti 
dal Piano degli interventi sono riferibili alle seguenti ope-
re comprese nell’area «altre reti e impianti»:  

 1. «Contributo consortile per il collettore di allaccio 
delle vasche di prima pioggia nord-ovest» con un minore 
investimento di 340.000 euro circa a causa del mancato 
completamento dei lavori da parte del Comune di Caselle 
capofila dell’intervento; 

 2. «collettori smaltimento acque lato est» con un 
minore investimento di 800.000 euro circa che è stato ri-
programmato a seguito del completamento dell’istruttoria 
sul progetto esecutivo da parte degli Enti preposti; 

 Ritenuto di condividere le valutazioni del parere NARS 
n. 4 del 26 novembre 2016 e di accogliere le raccomanda-
zioni dal medesimo proposte; 

 Vista la nota del 28 novembre 2018, n. 6013, predi-
sposta congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica (DIPE) e dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze (MEF) e posta a base 
dell’esame della presente proposta nell’odierna seduta 
del Comitato; 

 Ritenuto che, sulla base della normativa sopra richia-
mata e delle considerazioni svolte dal NARS e nel corso 
della riunione preparatoria del Comitato, questo Comitato 
si esprima in merito allo schema di contratto di program-
ma di cui trattasi; 
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 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato, art. 3 della 
delibera del 30 aprile 2012, n. 62; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Esprime parere favorevole 

  sullo schema di Contratto di programma tra ENAC e la 
società azionaria gestione Aeroporto di Torino S.p.a., per 
il periodo 2016-2019, accogliendo le raccomandazioni di 
cui al citato parere NARS n. 4 del 26 novembre 2018, con 
le seguenti prescrizioni:  

 1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti valu-
terà, alla luce della mancata realizzazione di parte degli 
investimenti previsti per il 2016-2018, se occorre aggior-
nare Piano quadriennale degli interventi, previsioni di 
traffico, Piano economico finanziario e Piani della qualità 
e della tutela ambientale, oltre alle conseguenze relative 
alla remunerazione di tali investimenti rispetto alla tariffa; 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti do-
vrà inviare al Comitato entro il 30 settembre dell’anno 
precedente il nuovo periodo concessorio i Contratti di 
programma relativi al periodo regolatorio che inizierà il 
primo gennaio 2020, con esclusione degli aeroporti in de-
roga (Roma, Milano e Venezia), corredati di tutta la do-
cumentazione utile, ivi compresi i pareri, le approvazioni 
propedeutiche ed i relativi PEF; 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il 
futuro presenterà i Contratti di programma con un con-
gruo anticipo rispetto all’inizio del periodo regolatorio, 
per rendere effettivi i compiti di coordinamento, pro-
grammazione ed indirizzo di competenza del Comitato; 

  4. Relativamente allo schema di Contratto correggere 
nelle premesse il seguente riferimento:  

 «la legge 14 novembre 1995, n. 481, riguardante 
norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di 
pubblica utilità, che all’art. 12, lettera   p)  , ha introdotto 
l’obbligo …   omissis  »; 

 con 
 «la legge 14 novembre 1995, n. 481, riguardante 

norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di 
pubblica utilità, che all’art. 2, comma 12, lettera   p)  , ha 
introdotto l’obbligo ...   omissis  ». 

 5. Allineare i contenuti dei contratti stipulati al nuo-
vo schema tipo di Contratto di programma approvato dal 
consiglio di amministrazione dell’ENAC con delibera 
n. 4 del 25 gennaio 2018; 

  6. Nelle premesse del contratto, in caso di presenza di 
finanziamenti pubblici inserire il seguente Visto:  

 «Vista la documentazione istruttoria prodotta dal ge-
store aeroportuale e dall’amministrazione pubblica con-
cedente il finanziamento con la quale si attesta la com-
patibilità con la normativa europea in materia di aiuti di 
Stato». 

 7. Nell’art. 7 relativo agli obblighi della società inseri-
re il seguente comma 4: «4. La Società deve pubblicare 
sul proprio sito web le informazioni concernenti le fonti 

di finanziamento, la data della concessione del finanzia-
mento pubblico, il nome dell’autorità erogatrice, i singoli 
beneficiari, la forma e l’importo dell’aiuto concesso al 
beneficiario, il tipo di impresa, il settore economico prin-
cipale in cui il beneficiario ha le sue attività. Tali infor-
mazioni devono essere tenute costantemente aggiornate. 
La documentazione dettagliata relativa a tutte le misure 
di finanziamenti pubblici deve essere conservata per dieci 
anni dalla data di concessione delle misure.». 

  8. Al fine di prevedere un meccanismo di collega-
mento tra dinamica tariffaria definita dall’ART ed i ri-
sultati dell’attività di monitoraggio effettuata dall’ENAC 
all’art. 8 (Ulteriori adempimenti), comma 1:  

 8.1. inserire alla lettera   j)   il seguente capoverso 
«La società deve dare evidenza di un eventuale divario 
tra gli investimenti programmati ed effettuati nel cam-
po dell’intermodalità nonché la riprogrammazione delle 
opere necessarie ai collegamenti, in particolare quel-
li ferroviari, con gli aeroporti ai fini del miglioramento 
dell’intermodalità»; 

 8.2. aggiungere l’ulteriore punto alla lettera   p)  : «tra-
smettere ad ENAC, entro sessanta giorni dall’approvazio-
ne del bilancio di esercizio del primo anno del successivo 
periodo regolatorio, un prospetto di dettaglio che dia evi-
denza che la sommatoria dei ricavi attualizzati percepi-
ti nel precedente periodo regolatorio — scaturenti dalle 
tariffe annualmente vigenti per il traffico programmato 
   ex ante    — corrispondano alla sommatoria dei costi attua-
lizzati di periodo così come rideterminati per effetto dei 
dati di consuntivo per investimenti effettivamente realiz-
zati e discontinuità di costo ammesse, al netto dell’even-
tuale conguaglio che si riferisce all’ultima annualità del 
periodo». 

  9. Nell’art. 10, relativo al piano quadriennale degli 
interventi-piano degli investimenti, comma 4, (corrispon-
dente all’art. 11, comma 2, del Contratto siglato), l’ultimo 
paragrafo è così modificato:  

 «Per gli interventi strategici riconosciuti dall’ENAC, 
la Società può richiedere, con le modalità previste nel 
Modello tariffario vigente, l’applicazione di una maggio-
razione del tasso di remunerazione del capitale». 

  10. L’art. 15 (Piano economico finanziario) deve essere 
modificato nei seguenti termini:  

 10.1. comma 1. «La Società presenta all’ENAC, 
unitamente al Piano degli investimenti, il correlato Piano 
economico-finanziario (PEF), corredato da una esaustiva 
relazione esplicativa sulle componenti economiche e pa-
trimoniali, sulla base delle quali la Società dimostra, sotto 
la propria responsabilità, l’equilibrio della gestione e la 
sostenibilità del Piano degli investimenti»; 

 10.2. comma 4. «La Società al verificarsi di quan-
to previsto all’art. 6, comma 3, è tenuta a presentare, a 
ENAC il PEF debitamente aggiornato con le misure ne-
cessarie a dimostrare il mantenimento delle condizioni di 
sostenibilità economico-finanziaria delle opere sottopo-
ste all’autorizzazione diretta delle strutture tecniche». 
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  11. Occorre inserire apposita clausola di rinuncia al 
contenzioso che si propone del seguente tenore:  

 «1. La società, con il presente contratto di program-
ma, rinuncia ad ogni diritto e/o pretesa, di tipo anche ta-
riffario, connessi al quadro normativo e regolamentare di 
settore, alla concessione e/o al medesimo contratto e a 
quelli precedentemente stipulati, nonché alle azioni pro-
poste nei giudizi pendenti relativi a tutti gli ambiti citati. 

 2. Entro sessanta giorni dalla data di efficacia del 
presente contratto, le Parti, nel caso di giudizi pendenti, 
formalizzano, presso gli organi giurisdizionali competen-
ti, gli atti di rinuncia secondo le modalità di rito.». 

 Roma, 28 novembre 2018 

 Il vice Presidente: TRIA 
 Il Segretario: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 marzo 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1-250

  19A02440

    COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA

 DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

  PROVVEDIMENTO  2 aprile 2019 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alla campagna per l’elezione diretta dei 
sindaci e dei consigli comunali, nonché dei consigli circoscri-
zionali, del 26 maggio 2019.      (Documento n. 6).     

     LA COMMISSIONE PARLAMENTARE
   PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA

DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI  

  Premesso che:  
 con decreto del Ministro dell’interno del 20 marzo 

2019 sono state fissate per il giorno 26 maggio 2019 le 
consultazioni per l’elezione diretta dei sindaci e dei con-
sigli comunali delle regioni a statuto ordinario, nonché 
per l’elezione dei consigli circoscrizionali, con eventuale 
turno di ballottaggio per il giorno 9 giugno 2019; 

 con decreto del Presidente della Regione autonoma 
Trentino Alto Adige n. 20 del 22 marzo 2019, sono sta-
te fissate per il giorno 26 maggio 2019 le consultazioni 
per l’elezione diretta del sindaco e del consiglio comunale 
in cinque comuni della Provincia di Trento e in due co-
muni della Provincia di Bolzano e per il giorno 9 giugno 
2019 l’eventuale turno di ballottaggio per l’elezione del 
sindaco; 

 con decreto n. 842/AAL del 26 marzo 2019 l’asses-
sore regionale alle autonomie locali, sicurezza, immi-
grazione, politiche comunitarie e corregionali all’estero 
della Regione Friuli-Venezia Giulia ha fissato per il gior-
no 26 maggio 2019 la data per le elezioni dei sindaci e dei 
consigli comunali, con eventuale turno di ballottaggio per 
il giorno 9 giugno 2019; 

  Visti:  
   a)   quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali 

alla RAI e di disciplinare direttamente le Tribune, gli arti-
coli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103; 

   b)   quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparziali-
tà, dell’indipendenza, dell’obiettività e della apertura alle 
diverse forze politiche nel sistema radiotelevisivo, non-
ché alla tutela delle pari opportunità tra uomini e donne 
nelle trasmissioni televisive, l’art. 3 del testo unico dei 
servizi di media audiovisivi e radiofonici, approvato con 
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177; l’art. 1 della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, e successive modifiche; 
l’art. 1, comma 3, della vigente Convenzione tra il Mini-
stero dello sviluppo economico e la RAI; gli atti di indi-
rizzo approvati dalla Commissione il 13 febbraio 1997, il 
30 luglio 1997 e l’11 marzo 2003; 

   c)   quanto stabilito nel suo complesso dalla legge 
22 febbraio 2000, n. 28, e successive modifiche; 

   d)   la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante «Di-
sposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappre-
sentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di 
pari opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni»; 

   e)   il decreto del Presidente della Repubblica 16 mag-
gio 1960, n. 570, recante il «Testo unico delle leggi per 
la composizione e la elezione degli organi delle ammini-
strazioni comunali»; 

   f)   la legge 7 giugno 1991, n. 182, recante «Norme 
per lo svolgimento delle elezioni dei consigli provinciali, 
comunali e circoscrizionali»; 

   g)   la legge 25 marzo 1993, n. 81, recante «Elezio-
ne diretta del sindaco, del Presidente della provincia, del 
consiglio comunale e del consiglio provinciale»; 

   h)   il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante 
il «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»; 

   i)   il decreto del Presidente della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige 10 febbraio 2005, n. 1/L., recante 
il «Testo unico delle leggi regionali sulla composizione 
ed elezione degli organi delle amministrazioni comunali, 
come modificato dal decreto del Presidente della Regione 
n. 17 del 18 marzo 2013»; 

   j)   la legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, re-
cante lo Statuto speciale per la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, e successive modificazioni e integrazioni, e in 
particolare la legge costituzionale 7 febbraio 2013, n. 1, 
recante «Modifica dell’art. 13 dello Statuto speciale della 
regione Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge costituzio-
nale 31 gennaio 1963, n. 1»; 

   k)   la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 
27 marzo 1968, n. 20, recante la «Legge elettorale regio-
nale» e successive modifiche e integrazioni; 

   l)   la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 
9 marzo 1995, n. 14, recante «Norme per le elezioni co-
munali nel territorio della Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia nonché modificazioni alla legge regionale 
12 settembre 1991, n. 49»; 

   m)   la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 
21 aprile 1999, n. 10, recante «Norme in materia di ele-
zioni comunali e provinciali, nonché modifiche alla legge 
regionale 9 marzo 1995, n. 14»; 
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   n)   la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 
10 maggio 1999, n. 13, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di elezione degli organi degli enti locali, nonché 
disposizioni sugli adempimenti in materia elettorale»; 

   o)   la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 
15 marzo 2001, n. 9, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di elezioni comunali e provinciali, nonché modifiche 
e integrazioni alla legge regionale n. 49 del 1995»; 

   p)   la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 5 di-
cembre 2013, n. 19, recante «Disciplina delle elezioni 
comunali e modifiche alla legge regionale n. 28/2007 in 
materia di elezioni regionali»; 

 Considerata la propria prassi pregressa e i precedenti 
di proprie deliberazioni riferite alla disciplina di analoghi 
periodi elettorali, nonché l’esperienza applicativa di tali 
disposizioni; 

 Consultata l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni; 

  Dispone  

  nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana, socie-
tà concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, 
come di seguito:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione

e disposizioni comuni a tutte le trasmissioni    

     1. Le disposizioni della presente delibera, finalizza-
te a dare concreta attuazione ai principi del pluralismo, 
dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività e 
della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché 
ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alle 
campagne per le elezioni comunali e circoscrizionali, in-
clusi gli eventuali turni di ballottaggio, fissate per le date 
di cui in premessa, e si applicano negli ambiti territoriali 
interessati dalle consultazioni. 

 2. Le disposizioni della presente delibera cessano di 
avere efficacia il giorno successivo alle votazioni di bal-
lottaggio relative alle consultazioni di cui al comma 1. 

 3. Le trasmissioni RAI relative alla presente tornata elet-
torale di cui all’art. 2, che hanno luogo esclusivamente in 
sede regionale, sono organizzate e programmate a cura del-
la Testata giornalistica regionale, ove sia previsto il rinno-
vo di un consiglio comunale di un capoluogo di provincia.   

  Art. 2.
      Tipologia della programmazione RAI

in periodo elettorale    

      1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la 
programmazione radiotelevisiva regionale della RAI per 
l’elezione dei sindaci e dei consigli comunali in comuni 
che siano capoluogo di provincia ha luogo esclusivamen-
te nelle forme e con le modalità indicate di seguito:  

   a)   la comunicazione politica, di cui all’art. 4, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi 
mediante forme di contraddittorio, interviste e ogni altra 
forma che consenta il raffronto in condizioni di parità tra 

i soggetti politici aventi diritto ai sensi dell’art. 3. Essa si 
realizza mediante le tribune di cui all’art. 6 disposte dalla 
Commissione e le eventuali ulteriori trasmissioni televi-
sive e radiofoniche autonomamente disposte dalla RAI, 
di cui all’art. 3. Le trasmissioni possono prevedere anche 
la partecipazione di giornalisti e giornaliste che rivolgono 
domande ai partecipanti; 

   b)   i messaggi politici autogestiti, di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono rea-
lizzati con le modalità previste all’art. 7; 

   c)   l’informazione è assicurata, secondo i principi di 
cui all’art. 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con 
le modalità previste dal successivo art. 4 della presente 
delibera, mediante i telegiornali, i giornali radio, i noti-
ziari, i relativi approfondimenti e ogni altro programma 
di contenuto informativo a rilevante caratterizzazione 
giornalistica, correlati ai temi dell’attualità e della cro-
naca, purché la loro responsabilità sia ricondotta a quel-
la di specifiche testate giornalistiche registrate ai sensi 
dell’art. 32  -quinquies  , comma 1, del decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177 (testo unico dei servizi di media 
audiovisivi e radiofonici), come modificato dal decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 44; 

   d)   in tutte le altre trasmissioni della programmazione 
regionale della RAI non è ammessa, ad alcun titolo, la 
presenza di candidati o di esponenti politici, e non pos-
sono essere trattati temi di evidente rilevanza politica ed 
elettorale, né che riguardino vicende o fatti personali di 
personaggi politici. 

 2. Al fine di contrastare la sottorappresentazione delle 
donne in politica e di garantire, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2  -bis  , della legge 22 febbraio 2000, n. 28, il rispetto 
dei principi di cui all’art. 51, primo comma, della Costi-
tuzione, nelle trasmissioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 1 è sempre assicurata la più ampia ed equilibrata 
presenza di entrambi i sessi. La Commissione parlamen-
tare vigila sulla corretta applicazione del principio delle 
pari opportunità di genere in tutte le trasmissioni indicate 
nella presente delibera.   

  Art. 3.

      Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione 
regionale autonomamente disposte dalla RAI    

     1. Nel periodo di vigenza della presente delibera la 
RAI programma, nelle regioni interessate dalle con-
sultazioni elettorali, trasmissioni di comunicazione 
politica. 

 2. Nel periodo compreso tra la data di convocazione 
dei comizi elettorali e quella del termine di presentazio-
ne delle candidature, nelle trasmissioni di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso alle forze politiche che co-
stituiscono da almeno un anno un autonomo gruppo o una 
componente del gruppo misto nei consigli comunali di 
comuni capoluogo di provincia da rinnovare. 

 3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2 del presen-
te articolo, il tempo disponibile deve essere ripartito in 
proporzione alla consistenza dei rispettivi gruppi nei 
consigli comunali o delle singole componenti del gruppo 
misto. 
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  4. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, nelle 
trasmissioni di comunicazione politica di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso:  

   a)   ai candidati alla carica di sindaco di comuni capo-
luogo di provincia; 

   b)   alle liste o alle coalizioni di liste di candidati per 
l’elezione dei consigli comunali di comuni capoluogo di 
provincia. 

 5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4 il tempo dispo-
nibile deve essere ripartito per una metà in parti uguali 
tra i soggetti di cui alla lettera   a)   e per una metà in parti 
uguali tra i soggetti di cui alla lettera   b)  . 

 6. Nel periodo intercorrente tra lo svolgimento della 
consultazione e lo svolgimento dei turni di ballottaggio 
per la carica di sindaco di cui al comma 4, lettera   a)  , le tra-
smissioni di comunicazione politica garantiscono spazi, 
in maniera paritaria, ai candidati ammessi ai ballottaggi. 

 7. In relazione al numero dei partecipanti e agli spa-
zi disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli 
aventi diritto, anche con riferimento all’equilibrata pre-
senza di genere ai sensi dell’art. 1, comma 2  -bis  , della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, può essere realizzato, ol-
tre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche 
nell’ambito di un ciclo di più trasmissioni, purché cia-
scuna di queste abbia analoghe opportunità di ascolto. In 
ogni caso, la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di 
comunicazione politica nei confronti degli aventi diritto 
deve essere effettuata su base settimanale, garantendo 
l’applicazione dei principi di equità e di parità di tratta-
mento, e procedendo comunque entro la settimana suc-
cessiva a operare in modo effettivo le compensazioni che 
dovessero rendersi necessarie. 

 8. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese dalla mezzanotte dell’ultimo giorno precedente le 
votazioni. 

 9. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen-
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, della legge 6 agosto 1990, n. 223.   

  Art. 4.
      Informazione    

     1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i 
giornali radio, i notiziari e ogni altro programma di con-
tenuto informativo, a rilevante presentazione giornalisti-
ca, caratterizzato dalla correlazione ai temi dell’attualità 
e della cronaca. 

 2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i no-
tiziari diffusi dalla RAI e tutti gli altri programmi a conte-
nuto informativo debbono garantire la presenza paritaria, 
coerentemente con quanto previsto dall’art. 5 della legge 
n. 28 del 2000, dei soggetti politici di cui all’art. 3 della 
presente delibera, uniformandosi con particolare rigore ai 
criteri di tutela del pluralismo, della completezza, della 
imparzialità, della obiettività, dell’equilibrata rappresen-
tanza di genere e di parità di trattamento tra le diverse 
forze politiche, evitando di determinare, anche indiret-

tamente, situazioni di vantaggio o svantaggio per deter-
minate forze politiche. I direttori responsabili dei noti-
ziari sono tenuti ad acquisire settimanalmente i dati del 
monitoraggio del pluralismo relativi alla testata diretta 
dall’istituto cui fa riferimento l’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni. 

 3. In particolare, i direttori responsabili dei programmi 
di cui al presente articolo, nonché i loro conduttori e re-
gisti, osservano in maniera rigorosa ogni cautela volta a 
dare attuazione al precedente comma 2, considerando non 
solo le presenze e le posizioni di candidati, di esponenti 
politici o comunque di persone chiaramente riconducibili 
ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono 
o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno, ma 
anche le posizioni di contenuto politico espresse da sog-
getti e persone non direttamente partecipanti alla com-
petizione elettorale. Essi curano che l’organizzazione e 
lo svolgimento del programma, anche con riferimento ai 
contributi filmati, alla ricostruzione delle vicende nar-
rate, alla composizione e al comportamento del pubbli-
co in studio, risultino inequivocabilmente finalizzati ad 
assicurare il rispetto dei criteri di cui al comma 2. Essi 
curano inoltre che gli utenti non siano oggettivamente 
nella condizione di poter attribuire, in base alla condu-
zione del programma, specifici orientamenti politici ai 
conduttori o alla testata, e che, nei notiziari propriamente 
detti, non si determini un uso ingiustificato di riprese con 
presenza diretta di membri del Governo, di esponenti po-
litici o comunque di persone chiaramente riconducibili ai 
partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono 
o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno. Infi-
ne, essi osservano comunque in maniera particolarmente 
rigorosa ogni cautela atta ad evitare che si determinino 
situazioni di vantaggio per determinate forze politiche 
o determinati competitori elettorali, prestando anche la 
massima attenzione alla scelta degli esponenti politici in-
vitati e alle posizioni di contenuto politico espresse dagli 
altri ospiti; a tal fine, deve essere garantito il contrad-
dittorio in condizioni di effettiva parità, in assenza del 
quale non possono essere trattati temi di chiara rilevanza 
politica ovvero che riguardino vicende o fatti personali di 
personaggi politici. 

 4. Per quanto riguarda i programmi di informazione di 
cui al presente articolo, i rappresentanti delle istituzioni 
partecipano secondo le regole stabilite dalla legge n. 28 
del 2000 per tutti i candidati e gli esponenti politici, salvo 
nei casi in cui intervengano su materie inerenti all’esclu-
sivo esercizio delle funzioni istituzionali svolte. 

 5. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni 
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espres-
sione ai diversi soggetti politici. 

 6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da 
quelle di comunicazione politica, dai messaggi politici 
autogestiti e dai programmi di informazione ricondotti 
sotto la responsabilità di specifiche testate giornalistiche, 
non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di candidati 
o di esponenti politici o di persone chiaramente ricondu-
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cibili a soggetti politici, a partiti e alle liste concorrenti 
e non possono essere trattati temi di evidente rilevanza 
politica ed elettorale, né che riguardino vicende o fatti 
personali di personaggi politici. 

 7. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi preceden-
ti e il ripristino di eventuali squilibri accertati è assicurato 
d’ufficio dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni, anche su segnalazione della parte interessata o della 
Commissione parlamentare secondo quanto previsto dal-
le norme vigenti.   

  Art. 5.
      Illustrazione delle modalità di voto

e presentazione delle liste    

     1. Nelle regioni interessate dalle consultazioni eletto-
rali, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore 
della presente delibera e quella del termine di presenta-
zione delle candidature, la RAI predispone e trasmette 
una scheda televisiva e radiofonica, da pubblicare anche 
sul proprio sito web, nonché una o più pagine televideo, 
che illustrano gli adempimenti per la presentazione delle 
candidature e le modalità e gli spazi adibiti per la sotto-
scrizione delle liste. 

 2. Nelle regioni interessate dalle consultazioni elet-
torali, nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, la RAI 
predispone e trasmette schede televisive e radiofoniche 
che illustrano le principali caratteristiche delle consul-
tazioni in oggetto, con particolare riferimento ai sistemi 
elettorali e alle modalità di espressione del voto. 

 3. Nell’ambito delle schede informative di cui al com-
ma 2 sono altresì illustrate le speciali modalità di voto 
previste per gli elettori affetti da disabilità, con particola-
re riferimento a quelle previste per i malati intrasportabili. 

 4. Le schede o i programmi di cui al presente artico-
lo sono trasmessi anche immediatamente prima o dopo 
i principali notiziari e tribune, prevedendo la traduzione 
simultanea nella lingua dei segni che le renda fruibili alle 
persone non udenti. 

 5. Le schede di cui al presente articolo sono messe a 
disposizione on line per la trasmissione gratuita da parte 
delle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e locali 
disponibili, oltre a essere caricate on line sui principali 
siti di video    sharing    gratuiti.   

  Art. 6.
      Tribune elettorali    

     1. La RAI organizza e trasmette sulle reti regionali, 
nelle regioni interessate dalle consultazioni elettorali, 
nelle fasce orarie di ottimo ascolto, preferibilmente 
prima o dopo i principali telegiornali e notiziari ra-
diofonici, comunque evitando la coincidenza con altri 
programmi a contenuto informativo, tribune politico-
elettorali, televisive e radiofoniche, ciascuna di dura-
ta non superiore ai quarantacinque minuti, organizzate 
con la formula del confronto tra un numero di parteci-
panti compreso fra tre e sei, e di norma, se possibile, 

fra quattro partecipanti, curando comunque di assicura-
re un rapporto equilibrato fra i rappresentanti di lista e 
raccomandando l’attenzione all’equilibrio di genere tra 
le presenze. 

 2. Alle tribune trasmesse anteriormente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle candidature, prende 
parte un rappresentante per ciascuno dei soggetti politici 
individuati all’art. 3, comma 2, secondo quanto stabilito 
dall’art. 3, comma 3. 

 3. Alle tribune trasmesse nel periodo compreso tra 
la scadenza del termine per la presentazione delle can-
didature e la mezzanotte del secondo giorno precedente 
la data delle elezioni, prende parte un rappresentante per 
ciascuno dei soggetti politici individuati all’art. 3, com-
ma 4, secondo quanto stabilito dall’art. 3, comma 5. 

 4. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si appli-
cano inoltre le disposizioni di cui all’art. 3, commi 7 e 9. 

 5. Alle tribune di cui al presente articolo, trasmesse 
dopo il primo turno delle elezioni e anteriormente alla 
votazione di ballottaggio, partecipano unicamente i can-
didati ammessi al ballottaggio per la carica di sindaco nei 
comuni capoluogo di provincia. 

 6. La ripartizione degli aventi diritto nelle trasmissioni 
di cui al presente articolo ha luogo mediante sorteggio a 
cui possono assistere i rappresentanti designati dei sog-
getti aventi diritto, e per il quale la RAI può proporre cri-
teri di ponderazione. Al sorteggio saranno estratte le sole 
liste ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare 
alle liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimen-
to in via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 7. L’organizzazione e la conduzione delle trasmissioni 
radiofoniche, nonché la loro collocazione in palinsesto, 
devono conformarsi quanto più possibile alle trasmissioni 
televisive, tenendo conto delle relative specificità dei due 
mezzi. 

 8. Tutte le tribune sono trasmesse dalle sedi regionali 
della RAI di regola in diretta, salvo diverso accordo tra 
tutti i partecipanti. Se sono registrate, la registrazione è 
effettuata nelle 24 ore precedenti la messa in onda e avvie-
ne contestualmente per tutti i soggetti che prendono parte 
alla trasmissione. Qualora le tribune non siano riprese in 
diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’inizio della trasmis-
sione, di dichiarare che si tratta di una registrazione. 

 9. L’eventuale rinuncia o assenza di un soggetto avente 
diritto a partecipare alle tribune non pregiudica la facoltà 
degli altri di intervenirvi, anche nella medesima trasmis-
sione, ma non determina un accrescimento del tempo loro 
spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione 
della rinuncia o assenza. 

 10. La ripresa o la registrazione delle tribune da sedi 
diverse da quelle indicate nella presente delibera è possi-
bile con il consenso di tutti gli aventi diritto e della RAI. 

 11. Le ulteriori modalità di svolgimento delle tribune 
sono delegate alle direzioni delle testate competenti, che 
riferiscono alla Commissione parlamentare tutte le volte 
che lo ritengano necessario o che ne viene fatta richiesta. 
Si applicano in proposito le disposizioni dell’art. 11.   
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  Art. 7.

      Messaggi autogestiti    

     1. Dalla data di presentazione delle candidature, la RAI 
trasmette, nelle regioni interessate dalla consultazione 
elettorale, messaggi politici autogestiti di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28 e all’art. 2, 
comma 1, lettera   b)  , del presente provvedimento. 

 2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i soggetti di 
cui all’art. 3, comma 4. 

 3. La RAI comunica all’Autorità per le garanzie nel-
le comunicazioni e alla Commissione il numero gior-
naliero dei contenitori destinati ai messaggi autogestiti 
di cui al comma 1, nonché la loro collocazione nel pa-
linsesto, in orari di ottimo ascolto. La comunicazione 
della RAI viene effettuata ed è valutata dalla Commis-
sione con le modalità di cui all’art. 11 della presente 
delibera. 

  4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano de-
gli spazi a seguito di loro specifica richiesta, che:  

   a)   è presentata alle sedi regionali della RAI delle re-
gioni interessate dalle consultazioni elettorali entro i due 
giorni successivi allo scadere dell’ultimo termine per la 
presentazione delle candidature; 

   b)   è sottoscritta, se proveniente da una coalizione, 
dal candidato a sindaco; 

   c)   indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti; 
   d)   specifica se e in quale misura il richiedente in-

tende avvalersi delle strutture tecniche della RAI, ovvero 
fare ricorso a filmati e registrazioni realizzati in proprio, 
purché con tecniche e standard equivalenti a quelli abi-
tuali della RAI. I messaggi prodotti con il contributo tec-
nico della RAI potranno essere realizzati unicamente ne-
gli appositi studi televisivi e radiofonici predisposti dalla 
RAI nelle sedi regionali. 

 5. Entro i due giorni successivi al termine di cui al 
comma 4, lettera   a)  , la RAI provvede a ripartire le richie-
ste pervenute nei contenitori mediante sorteggio, a cui 
possono assistere i rappresentanti designati dei soggetti 
aventi diritto. Al sorteggio saranno estratte le sole liste 
ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare alle 
liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimento in 
via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 6. I messaggi di cui al presente articolo possono essere 
organizzati, su richiesta della forza politica interessata, 
con modalità che ne consentano la comprensione anche 
da parte dei non udenti. 

 7. Per quanto non è espressamente previsto dal presen-
te articolo si applicano le disposizioni di cui all’art. 4 del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28.   

  Art. 8.

      Programmi dell’accesso    

     1. La programmazione dell’Accesso regionale è sospe-
sa a decorrere dall’entrata in vigore della presente delibe-
ra fino al termine della sua efficacia.   

  Art. 9.

      Trasmissioni televideo per i non udenti    

     1. Nel periodo successivo alla presentazione delle liste 
la RAI, in aggiunta alle ulteriori modalità di fruizione del-
le trasmissioni da parte delle persone diversamente abili 
previste dal contratto di servizio e dalla presente delibe-
ra, cura la pubblicazione di pagine di televideo recanti 
l’illustrazione dei programmi delle liste e delle loro prin-
cipali iniziative nel corso della campagna elettorale e le 
trasmette a partire dal quinto giorno successivo al termine 
per la presentazione delle candidature.   

  Art. 10.

      Trasmissioni per i non vedenti    

     1. Nel periodo successivo alla presentazione delle li-
ste la RAI, in aggiunta alle ulteriori modalità di fruizione 
delle trasmissioni da parte delle persone con disabilità 
previste dal contratto di servizio, cura la realizzazione dei 
programmi previsti dalla presente delibera per la fruizio-
ne dei non vedenti.   

  Art. 11.

      Comunicazioni e consultazione
della Commissione    

     1. I calendari delle tribune e le loro modalità di svolgi-
mento, incluso l’esito dei sorteggi, sono preventivamente 
trasmessi alla Commissione. 

 2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione della pre-
sente delibera nella   Gazzetta Ufficiale  , la RAI comuni-
ca all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e alla 
Commissione il calendario di massima delle trasmissio-
ni di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , pianificate 
fino alla data del voto oltre che, il venerdì precedente alla 
messa in onda, il calendario settimanale delle trasmissio-
ni programmate. 

 3. La RAI pubblica quotidianamente sul proprio sito 
web - con modalità tali da renderli scaricabili - i dati e 
le informazioni del monitoraggio del pluralismo relativi 
a ogni testata, i tempi garantiti a ciascuna forza politi-
ca nei notiziari della settimana precedente, il calendario 
settimanale delle trasmissioni effettuate di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , i temi trattati, i soggetti politici 
invitati, nonché la suddivisione per genere delle presenze, 
la programmazione della settimana successiva e gl’indici 
di ascolto di ciascuna trasmissione. 

 4. Il presidente della Commissione parlamenta-
re, sentito l’Ufficio di presidenza, tiene con la RAI i 
contatti necessari per l’attuazione della presente de-
libera, in particolare valutando gli atti di cui ai com-
mi precedenti e definendo le questioni specificamente 
menzionate dalla presente delibera, nonché le ulteriori 
questioni controverse che non ritenga di rimettere alla 
Commissione.   
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  Art. 12.
      Responsabilità del consiglio di amministrazione

e dell’amministratore delegato    

     1. Il consiglio d’amministrazione e l’amministratore 
delegato della RAI sono impegnati, nell’ambito delle ri-
spettive competenze, ad assicurare l’osservanza delle in-
dicazioni e dei criteri contenuti nella presente delibera, 
riferendone tempestivamente alla Commissione parla-
mentare. Per le Tribune essi potranno essere sostituiti dal 
direttore competente. 

 2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e 
qualitativi, considerati su base settimanale a partire dal-
la data di convocazione dei comizi elettorali, emerges-
sero costanti o comunque significativi disequilibri nei 
programmi a contenuto informativo non giustificati da 
oggettive esigenze informative, la direzione generale 
della RAI è chiamata a richiedere alla testata interes-
sata misure di riequilibrio a favore dei soggetti politici 
danneggiati. 

 3. La inosservanza della presente disciplina costituisce 
violazione degli indirizzi della Commissione di vigilanza 
ai sensi dell’art. 1, comma 6, lettera   c)  , n. 10, della legge 
31 luglio 1997, n. 249.   

  Art. 13.
      Entrata in vigore    

     1. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2019 

 Il presidente: BARACHINI   

  19A02526

    PROVVEDIMENTO  2 aprile 2019 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alla campagna per l’elezione del Presi-
dente della giunta regionale e per il rinnovo del consiglio 
regionale della Regione Piemonte indette per il 26 maggio 
2019.      (Documento n. 7).     

     LA COMMISSIONE PARLAMENTARE
   PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA

    DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI  

  Premesso:  
 che con i decreti del Presidente della giunta regionale 

del Piemonte n. 25 e n. 26 del 30 marzo 2019, sono sta-
ti convocati per il giorno 26 maggio 2019 i comizi per 
l’elezione del Presidente della giunta regionale e per il 
rinnovo del consiglio regionale della Regione Piemonte; 
  Visti:  

   a)   quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali alla 
RAI e di disciplinare direttamente le «tribune», gli articoli 
1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103; 

   b)   quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparzialità, 
dell’indipendenza, dell’obiettività e della apertura alle di-
verse forze politiche nel sistema radiotelevisivo, nonché 
alla tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nelle 
trasmissioni televisive, l’art. 3 del testo unico dei servizi 
di media audiovisivi e radiofonici, approvato con il decre-
to legislativo 31 luglio 2005, n. 177; l’art. 1 della legge 
22 febbraio 2000, n. 28 e successive modifiche; l’art. 1, 
comma 4, della vigente Convenzione tra il Ministero del-
lo sviluppo economico e la RAI, nonché gli atti di indi-
rizzo approvati dalla Commissione il 13 febbraio 1997, il 
30 luglio 1997 e l’11 marzo 2003; 

   c)   quanto stabilito nel suo complesso dalla legge 
22 febbraio 2000, n. 28, e successive modificazioni; 

   d)   la legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1, re-
cante: «Disposizioni concernenti l’elezione diretta del 
Presidente della giunta regionale e l’autonomia statutaria 
delle regioni»; 

   e)   la legge 17 febbraio 1968, n. 108, recante «Norme 
per l’elezione dei consigli regionali delle regioni a statuto 
normale»; 

   f)   la legge 23 febbraio 1995, n. 43, recante «Nuove norme 
per l’elezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario»; 

   g)   la legge regionale del Piemonte 4 marzo 2005, n. 1, 
recante lo Statuto della Regione Piemonte; 

   h)   la legge regionale statutaria del Piemonte 28 maggio 
2013, n. 5, recante «Modifiche agli articoli 21, 24 e 45 
della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1»; 

   i)   la legge regionale del Piemonte 29 luglio 2009, n. 21, 
recante «Disposizioni in materia di presentazione delle li-
ste per le elezioni regionali»; 

 Vista la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante «Di-
sposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappre-
sentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di 
pari opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge 2 luglio 2004, n. 165, recante «Disposizioni 
di attuazione dell’art. 122, primo comma, della Costituzione»; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante «Norme 
in materia di risoluzione dei conflitti di interessi»; 

 Visto il testo unico delle leggi per la composizione e 
la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, 
approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570, pubblicato nel Supplemento or-
dinario n. 1520 della   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 152 del 23 giugno 1960, alle cui disposizioni 
rinvia, in quanto applicabili, l’art. 1, comma 6, della ri-
chiamata legge 17 febbraio 1968, n. 108; 

 Visto l’art. 10, commi 1 e 2, lettera   j)  , della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, recante «Disposizioni per l’adeguamen-
to dell’ordinamento della Repubblica alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3»; 

 Considerata la propria prassi pregressa e i precedenti 
di proprie deliberazioni riferite alla disciplina di analoghi 
periodi elettorali, nonché l’esperienza applicativa di tali 
disposizioni; 

 Consultata l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni; 
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 Dispone 

  nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana, socie-
tà concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, 
come di seguito:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e disposizioni comuni

a tutte le trasmissioni    

     1. Le disposizioni della presente delibera, finalizza-
te a dare concreta attuazione ai principi del pluralismo, 
dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività e 
della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché 
ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alla 
consultazione per le elezioni del Presidente della giunta 
regionale e per il rinnovo del consiglio regionale della 
regione Piemonte, indetta per il giorno 26 maggio 2019, 
e si applicano nell’ambito territoriale interessato dalla 
consultazione. 

 2. Le disposizioni della presente delibera cessano di 
avere efficacia il giorno successivo alle votazioni relative 
alla consultazione di cui al comma 1. 

 3. Le trasmissioni RAI relative alla presente consul-
tazione elettorale, che hanno luogo esclusivamente nella 
sede regionale, sono organizzate e programmate a cura 
della testata giornalistica regionale.   

  Art. 2.
      Tipologia della programmazione RAI

in periodo elettorale    

      1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la 
programmazione radiotelevisiva regionale della RAI per 
la consultazione elettorale nella regione interessata ha 
luogo esclusivamente nelle forme e con le modalità indi-
cate di seguito:  

   a)   la comunicazione politica, di cui all’art. 4, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi 
mediante forme di contraddittorio, interviste e ogni altra 
forma che consenta il raffronto in condizioni di parità tra 
i soggetti politici aventi diritto ai sensi dell’art. 3. Essa si 
realizza mediante le tribune di cui all’art. 6 disposte dalla 
Commissione e le eventuali ulteriori trasmissioni televi-
sive e radiofoniche autonomamente disposte dalla RAI, 
di cui all’art. 3. Le trasmissioni possono prevedere anche 
la partecipazione di giornalisti e giornaliste che rivolgono 
domande ai partecipanti; 

   b)   i messaggi politici autogestiti, di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono rea-
lizzati con le modalità previste all’art. 7; 

   c)   l’informazione è assicurata, secondo i principi di 
cui all’art. 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con 
le modalità previste dal successivo art. 4 della presente 
delibera, mediante i telegiornali, i giornali radio, i noti-
ziari, i relativi approfondimenti e ogni altro programma 
di contenuto informativo a rilevante caratterizzazione 
giornalistica, correlati ai temi dell’attualità e della cro-
naca, purché la loro responsabilità sia ricondotta a quel-
la di specifiche testate giornalistiche registrate ai sensi 

dell’art. 32  -quinquies  , comma 1, del decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media 
audiovisivi e radiofonici), come modificato dal decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 44; 

   d)   in tutte le altre trasmissioni della programmazione 
regionale RAI nella regione interessata dalla consultazio-
ne elettorale non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza 
di candidati o di esponenti politici, e non possono essere 
trattati temi di evidente rilevanza politica ed elettorale, 
né che riguardino vicende o fatti personali di personaggi 
politici. 

 2. Al fine di contrastare la sottorappresentazione delle 
donne in politica e di garantire, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2  -bis  , della legge 22 febbraio 2000, n. 28, il rispetto 
dei principi di cui all’art. 51, primo comma, della Costi-
tuzione, nelle trasmissioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 1 è sempre assicurata la più ampia ed equilibrata 
presenza di entrambi i sessi. La Commissione vigila sulla 
corretta applicazione del principio delle pari opportunità 
di genere in tutte le trasmissioni indicate nella presente 
delibera, ivi comprese le schede radiofoniche e televisive 
di cui all’art. 5 della presente delibera.   

  Art. 3.
      Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione 

regionale autonomamente disposte dalla RAI    

     1. Nel periodo di vigenza della presente delibera la 
RAI programma nella regione Piemonte trasmissioni di 
comunicazione politica. 

 2. Nel periodo compreso tra la data di convocazione 
dei comizi elettorali e quella del termine di presentazio-
ne delle candidature, nelle trasmissioni di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso alle forze politiche che co-
stituiscono un autonomo gruppo o una componente del 
gruppo misto nel consiglio regionale da rinnovare. 

 3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2 del presente 
articolo, il tempo disponibile deve essere ripartito in pro-
porzione alla consistenza dei rispettivi gruppi nel consi-
glio regionale. 

  4. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, nelle 
trasmissioni di comunicazione politica di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso:  

   a)   ai candidati alla carica di Presidente della regione; 
   b)   alle forze politiche che presentano liste di candi-

dati per l’elezione del consiglio regionale. 
 5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4 il tempo dispo-

nibile è ripartito con criterio paritario tra tutti i soggetti 
concorrenti. 

 6. In relazione al numero dei partecipanti e agli spa-
zi disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli 
aventi diritto, anche con riferimento all’equilibrata pre-
senza di genere ai sensi dell’art. 1, comma 2  -bis  , della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, può essere realizzato, ol-
tre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche 
nell’ambito di un ciclo di più trasmissioni, purché cia-
scuna di queste abbia analoghe opportunità di ascolto. In 
ogni caso, la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di 
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comunicazione politica nei confronti degli aventi diritto 
deve essere effettuata su base settimanale, garantendo 
l’applicazione dei principi di equità e di parità di tratta-
mento, e procedendo comunque entro la settimana suc-
cessiva a operare in modo effettivo le compensazioni che 
dovessero rendersi necessarie. 

 7. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese dalla mezzanotte del secondo giorno precedente la 
data delle elezioni. 

 8. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen-
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate come definite dall’art 2, 
comma 1, lettera   c)  .   

  Art. 4.
      Informazione    

     1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i 
giornali radio, i notiziari e ogni altro programma di con-
tenuto informativo, a rilevante presentazione giornalisti-
ca, caratterizzato dalla correlazione ai temi dell’attualità 
e della cronaca. 

 2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i no-
tiziari diffusi dalla RAI e tutti gli altri programmi a conte-
nuto informativo debbono garantire la presenza paritaria, 
coerentemente con quanto previsto dall’art. 5 della legge 
n. 28 del 2000, dei soggetti politici di cui all’art. 3 della 
presente delibera, uniformandosi con particolare rigore ai 
criteri di tutela del pluralismo, della completezza, della 
imparzialità, della obiettività, dell’equilibrata rappresen-
tanza di genere e di parità di trattamento tra le diverse 
forze politiche, evitando di determinare, anche indiret-
tamente, situazioni di vantaggio o svantaggio per deter-
minate forze politiche. I direttori responsabili dei noti-
ziari sono tenuti ad acquisire settimanalmente i dati del 
monitoraggio del pluralismo relativi alla testata diretta 
dall’istituto cui fa riferimento l’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni. 

 3. In particolare, i direttori responsabili dei programmi 
di cui al presente articolo, nonché i loro conduttori e re-
gisti, osservano in maniera rigorosa ogni cautela volta a 
dare attuazione al precedente comma 2, considerando non 
solo le presenze e le posizioni di candidati, di esponenti 
politici o comunque di persone chiaramente riconducibili 
ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono 
o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno, ma 
anche le posizioni di contenuto politico espresse da sog-
getti e persone non direttamente partecipanti alla compe-
tizione elettorale. 

 Essi curano che l’organizzazione e lo svolgimento del 
programma, anche con riferimento ai contributi filmati, 
alla ricostruzione delle vicende narrate, alla composizio-
ne e al comportamento del pubblico in studio, risultino 
inequivocabilmente finalizzati ad assicurare il rispetto 
dei criteri di cui al comma 2. Essi curano inoltre che gli 
utenti non siano oggettivamente nella condizione di poter 
attribuire, in base alla conduzione del programma, speci-
fici orientamenti politici ai conduttori o alla testata, e che, 
nei notiziari propriamente detti, non si determini un uso 
ingiustificato di riprese con presenza diretta di membri 
del Governo, di esponenti politici o comunque di persone 

chiaramente riconducibili ai partiti e alle liste concorrenti 
per il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto nelle istitu-
zioni nell’ultimo anno. Infine, essi osservano comunque 
in maniera particolarmente rigorosa ogni cautela atta ad 
evitare che si determinino situazioni di vantaggio per de-
terminate forze politiche o determinati competitori eletto-
rali, prestando anche la massima attenzione alla scelta de-
gli esponenti politici invitati e alle posizioni di contenuto 
politico espresse dagli altri ospiti; a tal fine, deve essere 
garantito il contraddittorio in condizioni di effettiva pari-
tà, in assenza del quale non possono essere trattati temi di 
chiara rilevanza politica ovvero che riguardino vicende o 
fatti personali di personaggi politici. 

 4. Per quanto riguarda i programmi di informazione di 
cui al presente articolo, i rappresentanti delle istituzioni 
partecipano secondo le regole stabilite dalla legge n. 28 
del 2000 per tutti i candidati e gli esponenti politici, salvo 
nei casi in cui intervengano su materie inerenti all’esclu-
sivo esercizio delle funzioni istituzionali svolte. 

 5. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni 
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espres-
sione ai diversi soggetti politici. 

 6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da 
quelle di comunicazione politica, dai messaggi politici 
autogestiti e dai programmi di informazione ricondotti 
sotto la responsabilità di specifiche testate giornalistiche, 
non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di candidati 
o di esponenti politici o di persone chiaramente ricondu-
cibili a soggetti politici, a partiti e alle liste concorrenti 
e non possono essere trattati temi di evidente rilevanza 
politica ed elettorale, né che riguardino vicende o fatti 
personali di personaggi politici. 

 7. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi precedenti 
e il ripristino di eventuali squilibri accertati è assicurato 
d’ufficio dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, 
anche su segnalazione della parte interessata o della Com-
missione secondo quanto previsto dalle norme vigenti.   

  Art. 5.
      Illustrazione sulle modalità di voto

e presentazione liste    

     1. Nella regione interessata dalla consultazione eletto-
rale, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore 
della presente delibera e quella del termine di presenta-
zione delle candidature, la RAI predispone e trasmette 
una scheda televisiva e radiofonica, da pubblicare anche 
sul proprio sito web, nonché una o più pagine televideo, 
che illustrano gli adempimenti per la presentazione delle 
candidature e le modalità e gli spazi adibiti per la sotto-
scrizione delle liste. 

 2. Nella regione interessata dalla consultazione elet-
torale, nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, la RAI 
predispone e trasmette schede televisive e radiofoniche 
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che illustrano le principali caratteristiche della consulta-
zione in oggetto, con particolare riferimento ai sistemi 
elettorali e alle modalità di espressione del voto. 

 3. Nell’ambito delle schede informative di cui al com-
ma 2 sono altresì illustrate le speciali modalità di voto 
previste per gli elettori affetti da disabilità, con particola-
re riferimento a quelle previste per i malati intrasportabili. 

 4. Le schede o i programmi di cui al presente artico-
lo sono trasmessi anche immediatamente prima o dopo 
i principali notiziari e tribune, prevedendo la traduzione 
simultanea nella lingua dei segni che le renda fruibili alle 
persone non udenti. 

 5. Le schede di cui al presente articolo sono messe a 
disposizione on-line per la trasmissione gratuita da parte 
delle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e locali 
disponibili, oltre a essere caricate on line sui principali 
siti di video    sharing    gratuiti.   

  Art. 6.

      Tribune elettorali    

     1. La RAI organizza e trasmette nella regione interessa-
ta dalla consultazione elettorale, in fasce orarie di ottimo 
ascolto, preferibilmente prima o dopo i principali telegior-
nali e notiziari radiofonici, comunque evitando la coinci-
denza con altri programmi a contenuto informativo, tribu-
ne politico-elettorali, televisive e radiofoniche, ciascuna di 
durata non superiore ai quarantacinque minuti, organizzate 
con la formula del confronto tra un numero di partecipanti 
compreso fra tre e sei, e di nonna, se possibile, fra quattro 
partecipanti, curando comunque di assicurare un rapporto 
equilibrato fra i rappresentanti di lista e raccomandando 
l’attenzione all’equilibrio di genere tra le presenze. 

 2. Alle tribune trasmesse anteriormente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle candidature, prende 
parte un rappresentante per ciascuno dei soggetti politici 
individuati all’art. 3, comma 2, secondo quanto stabilito 
dall’art. 3, comma 3. 

 3. Alle tribune trasmesse nel periodo compreso tra 
la scadenza del termine per la presentazione delle can-
didature e la mezzanotte del secondo giorno precedente 
la data delle elezioni, prende parte un rappresentante per 
ciascuno dei soggetti politici individuati all’art. 3, com-
ma 4, secondo quanto stabilito dall’art. 3, comma 5. 

 4. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si appli-
cano inoltre le disposizioni di cui all’art. 3, comma 6. 

 5. La ripartizione degli aventi diritto nelle trasmissioni 
di cui al presente articolo ha luogo mediante sorteggio a 
cui possono assistere i rappresentanti designati dei sog-
getti aventi diritto, e per il quale la RAI può proporre cri-
teri di ponderazione. Al sorteggio saranno estratte le sole 
liste ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare 
alle liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimen-
to in via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 6. L’organizzazione e la conduzione delle trasmissioni 
radiofoniche, nonché la loro collocazione in palinsesto, 
devono conformarsi quanto più possibile alle trasmissioni 
televisive, tenendo conto delle relative specificità dei due 
mezzi. 

 7. Tutte le tribune sono trasmesse dalla sede regionale 
della RAI di regola in diretta, salvo diverso accordo tra 
tutti i partecipanti. Se sono registrate, la registrazione è 
effettuata nelle 24 ore precedenti la messa in onda e avvie-
ne contestualmente per tutti i soggetti che prendono parte 
alla trasmissione. Qualora le tribune non siano riprese in 
diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’inizio della trasmis-
sione, di dichiarare che si tratta di una registrazione. 

 8. L’eventuale rinuncia o assenza di un soggetto avente 
diritto a partecipare alle tribune non pregiudica la facoltà 
degli altri di intervenirvi, anche nella medesima trasmis-
sione, ma non determina un accrescimento del tempo loro 
spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione 
della rinuncia o assenza. 

 9. La ripresa o la registrazione delle tribune da sedi di-
verse da quelle indicate nella presente delibera è possibile 
con il consenso di tutti gli aventi diritto e della RAI. 

 10. Le ulteriori modalità di svolgimento delle tribune 
sono delegate alla direzione della testata competente, che 
riferisce alla Commissione tutte le volte che lo ritenga 
necessario o che ne viene fatta richiesta. Si applicano in 
proposito le disposizioni dell’art. 13.   

  Art. 7.
      Messaggi autogestiti    

     1. Dalla data di presentazione delle candidature la RAI 
trasmette messaggi politici autogestiti di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e all’art. 2, 
comma 1, lettera   b)  , del presente provvedimento. 

 2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i soggetti di 
cui all’art. 3, comma 4. 

 3. La RAI comunica all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e alla Commissione il numero giornalie-
ro dei contenitori destinati ai messaggi autogestiti di cui 
al comma 1, nonché la loro collocazione nel palinsesto, 
in orari di ottimo ascolto. La comunicazione della RAI 
viene effettuata ed è valutata dalla Commissione con le 
modalità di cui all’art. 13 del presente provvedimento. 

  4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano de-
gli spazi a seguito di loro specifica richiesta, che:  

   a)   è presentata alla sede regionale della RAI interes-
sata alla consultazione elettorale entro i due giorni suc-
cessivi allo scadere dell’ultimo termine per la presenta-
zione delle candidature; 

   b)   è sottoscritta, se il messaggio cui è riferita è ri-
chiesto da una coalizione, dal candidato all’elezione a 
Presidente della giunta regionale; 

   c)   indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti; 
   d)   specifica se e in quale misura il richiedente in-

tende avvalersi delle strutture tecniche della RAI, ovvero 
fare ricorso a filmati e registrazioni realizzati in proprio, 
purché con tecniche e standard equivalenti a quelli abi-
tuali della RAI. I messaggi prodotti con il contributo tec-
nico della RAI potranno essere realizzati unicamente ne-
gli appositi studi televisivi e radiofonici predisposti dalla 
RAI nella sede regionale. 

 5. Entro i due giorni successivi al termine di cui al 
comma 4, lettera   a)  , la RAI provvede a ripartire le richie-
ste pervenute nei contenitori mediante sorteggio, a cui 
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possono assistere i rappresentanti designati dei soggetti 
aventi diritto. Al sorteggio saranno estratte le sole liste 
ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare alle 
liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimento in 
via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 6. I messaggi di cui al presente articolo possono essere 
organizzati, su richiesta della forza politica interessata, 
con modalità che ne consentano la comprensione anche 
da parte dei non udenti. 

 7. Per quanto non è espressamente previsto dal presen-
te articolo si applicano le disposizioni di cui all’art. 4 del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28.   

  Art. 8.
      Conferenze stampa dei candidati

a Presidente della regione    

     1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, in ag-
giunta alle trasmissioni di cui agli articoli precedenti, la 
RAI trasmette, nelle ultime due settimane precedenti il 
voto, una serie di conferenze-stampa riservate ai candida-
ti a Presidente della Regione Piemonte. 

 2. Ciascuna conferenza-stampa ha durata non inferio-
re a quaranta minuti. A ciascuna di esse prende parte un 
numero uguale di giornalisti di testate regionali, entro 
il massimo di tre, individuati dalla RAI, eventualmente 
anche tra quelli non dipendenti dalle testate della RAI, 
sulla base del principio dell’equilibrata rappresentanza di 
genere. 

 3. La conferenza-stampa, moderata da un giornalista 
della RAI, è organizzata e si svolge in modo tale da ga-
rantire il rispetto di principi di equilibrio, correttezza e 
parità di condizioni nei confronti dei soggetti intervistati. 
I giornalisti pongono domande della durata non superiore 
a 30 secondi. 

 4. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta. 
 5. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 

di cui all’art. 6, commi 6, 8 e 10.   

  Art. 9.
      Confronti tra candidati

a Presidente della regione    

     1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, in ag-
giunta alle trasmissioni di cui agli articoli precedenti, la 
RAI trasmette confronti tra i candidati in condizioni di 
parità di tempo, di parola e di trattamento, avendo cura 
di evitare la sovrapposizione oraria con altri programmi 
delle reti generaliste della RAI a contenuto specificamen-
te informativo. Il confronto è moderato da un giornali-
sta della RAI e possono fare domande anche giornalisti 
non appartenenti alla RAI, scelti tra differenti testate e in 
rappresentanza di diverse sensibilità politiche e sociali, a 
titolo non oneroso. 

 2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’art. 6, commi 6, 8 e 10.   

  Art. 10.
      Programmi dell’accesso    

     1. La programmazione dell’accesso regionale nella re-
gione interessata dalla consultazione elettorale è sospesa 
dalla data di entrata in vigore della presente delibera fino 
al termine della sua efficacia.   

  Art. 11.
      Trasmissione televideo per i non udenti    

     1. Nel periodo successivo alla presentazione delle liste 
la RAI, in aggiunta alle ulteriori modalità di fruizione del-
le trasmissioni da parte delle persone diversamente abili 
previste dal contratto di servizio e dalla presente delibe-
ra, cura la pubblicazione di pagine di televideo recanti 
l’illustrazione dei programmi delle liste e delle loro prin-
cipali iniziative nel corso della campagna elettorale e le 
trasmette a partire dal quinto giorno successivo al termine 
per la presentazione delle candidature.   

  Art. 12.
      Trasmissione per i non vedenti    

     1. Nel periodo successivo alla presentazione delle li-
ste la RAI, in aggiunta alle ulteriori modalità di fruizione 
delle trasmissioni da parte delle persone con disabilità 
previste dal contratto di servizio, cura la realizzazione dei 
programmi previsti dalla presente delibera per la fruizio-
ne dei non vedenti.   

  Art. 13.
      Comunicazioni e consultazione

della Commissione    

     1. I calendari delle tribune e le loro modalità di svolgi-
mento, incluso l’esito dei sorteggi, sono preventivamente 
trasmessi alla Commissione. 

 2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione della pre-
sente delibera nella   Gazzetta Ufficiale  , la RAI comuni-
ca all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e alla 
Commissione il calendario di massima delle trasmissio-
ni di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , pianificate 
fino alla data del voto oltre che, il venerdì precedente alla 
messa in onda, il calendario settimanale delle trasmissio-
ni programmate. 

 3. La RAI pubblica quotidianamente sul proprio sito 
web - con modalità tali da renderli scaricabili - i dati e 
le informazioni del monitoraggio del pluralismo relativi 
a ogni testata, i tempi garantiti a ciascuna forza politi-
ca nei notiziari della settimana precedente, il calendario 
settimanale delle trasmissioni effettuate di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , i temi trattati, i soggetti politici 
invitati, nonché la suddivisione per genere delle presenze, 
la programmazione della settimana successiva e gl’indici 
di ascolto di ciascuna trasmissione. 

 4. Il Presidente della Commissione, sentito l’Ufficio di 
presidenza, tiene con la RAI i contatti necessari per l’at-
tuazione della presente delibera, in particolare valutando 
gli atti di cui ai commi precedenti e definendo le questioni 
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specificamente menzionate dalla presente delibera, non-
ché le ulteriori questioni controverse che non ritenga di 
rimettere alla Commissione.   

  Art. 14.

      Responsabilità del consiglio di amministrazione
e dell’amministratore delegato    

     1. Il consiglio d’amministrazione e l’amministratore 
delegato della RAI sono impegnati, nell’ambito delle ri-
spettive competenze, ad assicurare l’osservanza delle indi-
cazioni e dei criteri contenuti nella presente delibera, rife-
rendone tempestivamente alla Commissione. Per le tribune 
essi potranno essere sostituiti dal direttore competente. 

 2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e qua-
litativi, considerati su base settimanale a partire dalla data 
di convocazione dei comizi elettorali, emergessero co-
stanti o comunque significativi disequilibri nei program-
mi a contenuto informativo non giustificati da oggettive 

esigenze informative, la direzione generale della RAI è 
chiamata a richiedere alla testata interessata misure di ri-
equilibrio a favore dei soggetti politici danneggiati. 

 3. La inosservanza della presente disciplina costitui-
sce violazione degli indirizzi della Commissione ai sensi 
dell’art. 1, comma 6, lettera   c)  , n. 10, della legge 31 luglio 
1997, n. 249.   

  Art. 15.
      Entrata in vigore    

     1. La presente delibera entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2019 

 Il Presidente: BARACHINI   

  19A02406  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato relativo all’estratto della determina AAM/PPA 
n. 179/2019 del 22 febbraio 2019, concernente la modifica 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale per uso umano «Solmucol Mucolitico».    

     Nell’estratto della determina AAM/PPA n. 179/2019 del 22 feb-
braio 2019, concernente la modifica dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «SOLMUCOL MUCOLI-
TICO» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 66 del 
19 marzo 2019, 

  ove si legge:  

  Smaltimento scorte  

 «I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi 
dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 mag-
gio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 133 dell’11 giugno 2018.», 

  leggasi:  

 «Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determina che i lotti prodotti entro sei mesi dalla medesima data, non re-
canti le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. I farma-
cisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti 
a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine ai sensi dell’art. 1, comma 2, della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 133 
dell’11 giugno 2018.». 

 Decorrenza di efficacia del presente comunicato: dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A02420

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Bortezomib EG»    

      Estratto determina n. 553/2019 del 2 aprile 2019  

 Medicinale: BORTEZOMIB EG. 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. via Pavia 6, 20136 Milano - Italia. 
 Confezione: 2,5 mg/ml soluzione iniettabile, 1 flaconcino in vetro 

- A.I.C. n. 045356019 (in base 10). 
 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 
 Validità prodotto integro: ventisette mesi. 
  Composizione:  

 principio attivo: ogni flaconcino contiene 1,4 ml di soluzione 
iniettabile contenente 3,5 mg di bortezomib (come estere boronico del 
mannitolo); 

 eccipienti: mannitolo, sodio cloruro, acqua per preparazioni 
iniettabili. 

 Produttori del principio attivo: Laurus Labs Limited, Plot No. 21, 
Jawaharlal Nehru Pharma City, Parawada, Visakhapatnam, Andhra Pra-
desh, 531021, India. 

  Produttori del prodotto finito:  
  rilascio dei lotti:  

 Stada Arzneimittel AG, Stadastrasse 2 – 18 61118 BadVilbel 
- Germania; 

 Stadapharm GmbH, Feodor -Lynen-Stradastasse 35 Hanno-
ver 30625 - Germania; 

  controllo dei lotti:  
 Stadapharm GmbH, Feodor -Lynen-Stradastasse 35 Hanno-

ver 30625 - Germania; 
 Thymoorgan Pharmazie GmbH, Schiffgraben 23 Goslar 

38690 - Germania; 
 produzione: Thymoorgan Pharmazie GmbH, Schiffgraben 23 

Goslar 38690 - Germania; 
 confezionamento primario: Thymoorgan Pharmazie GmbH, 

Schiffgraben 23 Goslar 38690 - Germania; 
  confezionamento secondario:  

 Thymoorgan Pharmazie GmbH, Schiffgraben 23 Goslar 
38690 - Germania; 

 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Clau-
dio, Via Barbarossa, 726824 Cavenago D´Adda (LO) - Italia; 
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 De Salute S.r.l., Via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR) - Italia; 
 Stadapharm GmbH,- Feodor -Lynen-Stradastasse 35 Hanno-

ver 30625 - Germania. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 «Bortezomib EG» in monoterapia o in associazione con doxoru-
bicina liposomiale pegilata o desametasone è indicato per il trattamento 
di pazienti adulti con mieloma multiplo in progressione che abbiano 
già ricevuto almeno una precedente linea di trattamento e che siano già 
stati sottoposti o non siano candidabili a trapianto di cellule staminali 
ematopoietiche. 

 «Bortezomib EG» in associazione con melfalan e prednisone è 
indicato per il trattamento di pazienti adulti con mieloma multiplo pre-
cedentemente non trattato non eleggibili a chemioterapia ad alte dosi 
con trapianto di cellule staminali ematopoietiche. 

 «Bortezomib EG» in associazione con desametasone o con 
desametasone e talidomide è indicato per il trattamento di induzione 
di pazienti adulti con mieloma multiplo precedentemente non trattato 
eleggibili a chemioterapia ad alte dosi con trapianto di cellule staminali 
ematopoietiche. 

 «Bortezomib EG» in associazione con rituximab, ciclofosfami-
de, doxorubicina e prednisone è indicato per il trattamento di pazienti 
adulti con linfoma mantellare precedentemente non trattato non candi-
dabili a trapianto di cellule staminali ematopoietiche. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «2,5 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in ve-
tro - A.I.C. n. 045356019 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 858,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1.416,04. 
 Sconto obbligatorio complessivo, sul prezzo    ex factory    da prati-

carsi alle strutture pubbliche del SSN, ivi comprese le strutture private 
accreditate sanitarie come da condizioni negoziali. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata 
dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Bortezomib EG» è classificato, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita 
sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimbor-
sabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Bortezo-
mib EG» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica limi-
tativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura 
ad esso assimilabile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decre-
to legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medici-
nale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi anco-
ra coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A02421

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Rimborso degli oneri sostenuti per l’indennità di malattia 
dei lavoratori addetti al trasporto pubblico locale. Anno 
di competenza 2013.    

     È pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali   www.lavoro.gov.it   nella sezione «Pubblicità Legale», 
il decreto interministeriale emanato il 25 febbraio 2019 dal Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 273 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, «Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2006)», registrato dalla Corte dei conti in data 22 marzo 2019, concer-
nente il rimborso degli oneri sostenuti per l’anno 2013 per le inden-
nità di malattia dei lavoratori addetti al settore del trasporto pubblico 
locale.   

  19A02404  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 087 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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